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PRESIDENTE: Avvocato Bartolo sostituito 

dall’Avvocato Nanni. Volevo avvisare di una cosa, 

che domani è prevista l’audizione di due Periti, 

Perrella e Albano, siccome abbiamo ricevuto un 

fax dalla Dottoressa Albano che dice che è 

impossibilitata per gravi motivi di famiglia a 

comparire sia domani e sia nei prossimi giorni, 

stiamo cercando di rintracciare il Perrella per 

verificare eventualmente la sua disponibilità a 

comparire il 17 invece che domani, questo così, 

penso che siamo tutti d’accordo, eviteremmo 

l’udienza di domani. Ovviamente ora vediamo un  

po’ di rintracciarlo, perché se non riuscissimo a 

rintracciarlo chiaramente l’udienza di domani 

rimane confermata. Allora, i testi sono presenti 

tutti? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì Presidente. 

PRESIDENTE: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ci 

sarebbe un’istanza del Pubblico Ministero. 

PRESIDENTE: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il 

Pubblico Ministero insiste perché si continuino 

ad effettuare le ricerche di testi già richiesti 

dal P.M. e fino a adesso non reperiti in 

particolare De Lazzari di cui si ha certezza che 

abiti ad un domicilio certo, ma non si riesce 

materialmente a rintracciare e poi tramite anche 
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richieste del Ministero degli Esteri, si chiede 

che si continuino le ricerche di tre testi 

americani indicati nella lista testi, Mc Bride, 

May e Mc Donald, prima di rinunciarci 

definitivamente verifichiamo, sembra l’assurdo 

che siano proprio spariti nell’ambito degli Stati 

Uniti ed infine c’è una sollecitazione ai sensi 

del 457 c.p.p. del 1930 perché la Corte citi il 

teste Vitali del Controllo di Ciampino che è 

stato citato nell’ultima udienza dal teste 

Giuganino. PRESIDENTE: va bene. Sì, su 

quest’ultima richiesta del Pubblico Ministero la 

Parte Civile? AVV. P.C. BENEDETTI: concorda. 

PRESIDENTE: sulla richiesta del Pubblico 

Ministero di citazione ai sensi del 456? AVV. 

P.C. BENEDETTI: si associa. PRESIDENTE: ah, si 

associa, va bene. I Difensori? AVV. DIF. NANNI: 

si trovano totalmente impreparati, non ricordo... 

non ricordo la circostanza. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: era l’ultimo teste che è stato sentito. 

AVV. DIF. NANNI: sì sì, ho sentito quello che 

lei... però non me la ricordo. PRESIDENTE: mi 

sembra che aveva fatto riferimento a Vitali, ed è 

un’altra persona come addetti all’apparato 

tecnico. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: all’apparato 
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tecnico, esatto sì. PRESIDENTE: all’epoca del 

1980. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. AVV. DIF. 

NANNI: si rimette alla Corte allora. PRESIDENTE: 

va bene si rimetto. Sì, allora cominciamo con 

Renzi che sembra che aspetti da molto, così... 

VOCI: (in sottofondo). UFFICIALE GIUDIZIARIO: 

Renzi! 

ESAME DEL TESTE RENZI FRANCESCO.- 

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi! Consapevole 

della responsabilità che col giuramento assumete 

davanti a Dio, se credente, e davanti agli 

uomini, giurate di dire la verità null’altro che 

la verità, dica lo giuro! TESTE RENZI FRANCESCO: 

lo giuro. PRESIDENTE: lei si chiama? TESTE RENZI 

FRANCESCO: Renzi Francesco. PRESIDENTE: dove e 

quando è nato? TESTE RENZI FRANCESCO: il 

22/04/1926. PRESIDENTE: dove? TESTE RENZI 

FRANCESCO: Tugenta, provincia di Benevento. 

PRESIDENTE: ed è residente? TESTE RENZI 

FRANCESCO: a Bologna. PRESIDENTE: in via? TESTE 

RENZI FRANCESCO: a San Lazzaro è un Comune e a 

Bologna fa provincia. PRESIDENTE: sì. TESTE RENZI 

FRANCESCO: Via Calindro, 1. PRESIDENTE: 1, sì. 

Ora risponda alle domande che le verranno 

rivolte, prego! AVV. DIF. EQUIZI: Avvocato Equizi 
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Difesa Ferri, buongiorno. TESTE RENZI FRANCESCO: 

buongiorno. AVV. DIF. EQUIZI: senta, io volevo 

chiederle: lei nel 1980 che attività svolgeva? 

TESTE RENZI FRANCESCO: io nel 1980 ero in 

aeroporto e facevo servizio lì. AVV. DIF. EQUIZI: 

faceva servizio? TESTE RENZI FRANCESCO: in 

aeroporto. AVV. DIF. EQUIZI: che genere di 

servizio? TESTE RENZI FRANCESCO: sono andato via 

nell’82 dalla Polizia. AVV. DIF. EQUIZI: sì, 

faceva servizio in Polizia quindi? TESTE RENZI 

FRANCESCO: prego? AVV. DIF. EQUIZI: prestava 

servizio per la... TESTE RENZI FRANCESCO: io non 

ci sento tanto bene. AVV. DIF. EQUIZI: ...Polizia 

di Stato, dico, nel 1980? TESTE RENZI FRANCESCO: 

sì, Polizia di Stato, sì. AVV. DIF. EQUIZI: ed in 

particolare svolgeva il servizio di sorveglianza 

nell’Aeroporto di Bologna? TESTE RENZI FRANCESCO: 

sì. AVV. DIF. EQUIZI: può riferirci quali 

erano... quale era il personale a disposizione 

della Polizia di Stato per svolgere i controlli e 

che tipo di controlli effettuavate? TESTE RENZI 

FRANCESCO: dunque, quella sera lì eravamo in due, 

abbiamo fatto i controlli ai passeggeri come 

tutti gli altri controlli. AVV. DIF. EQUIZI: e 

senta, in particolare ricorda se venivano 
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controllati i bagagli che venivano poi messi 

nella stiva, non nel bagaglio a mano, quindi? 

TESTE RENZI FRANCESCO: dunque, noi controllammo i 

bagagli a mano, ma i bagagli grandi, le valige 

che venivano sul nastro che poi era l’impiegato 

della... dell’“Itavia” che facevano questi...  

noi non eravamo interessati a fare... a prendere 

le valige che consegnavano agli uffici e che poi 

andavano sugli aerei quelle lì. AVV. DIF. EQUIZI: 

quindi... TESTE RENZI FRANCESCO: noi eravamo solo 

per i bagagli a mano. AVV. DIF. EQUIZI: quindi 

voi controllavate soltanto il bagaglio a mano? 

TESTE RENZI FRANCESCO: personale sì. AVV. DIF. 

EQUIZI: ma passava attraverso un... TESTE RENZI 

FRANCESCO: sì sì. AVV. DIF. EQUIZI: ...un rullo? 

TESTE RENZI FRANCESCO: sì, un rullo che andava su 

e che poi c’era un... AVV. DIF. EQUIZI: senta, 

l’accesso invece al perimetro dell’aeroporto, 

cioè dove stazionavano gli aerei, nella zona di 

parcheggio degli aerei, ricorda se era 

controllato e da chi, come era protetto? TESTE 

RENZI FRANCESCO: in quel momento che noi facevamo 

i controlli eravamo in due, perché ci voglio due 

a fare i controlli, l’aereo era... era in mano ai 

tecnici e quelli che facevano pulizia... AVV. 
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DIF. EQUIZI: no no, io in generale le ponevo la 

domanda. TESTE RENZI FRANCESCO: sì, in generale 

quando c’era libero sì. AVV. DIF. EQUIZI: uhm, 

perché... TESTE RENZI FRANCESCO: quando noi 

eravamo liberi sì. AVV. DIF. EQUIZI: ...con il... 

le contesto a questo punto che su una domanda 

specifica il 12 di novembre del 1992. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ’90. AVV. DIF. EQUIZI: ’92, 

non so se è... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ah, 12 

novembre. AVV. DIF. EQUIZI: 12 novembre sì. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ah, no no, avevo 

capito 11 dicembre, chiedo scusa! AVV. DIF. 

EQUIZI: lei dice: “per quanto riguarda l’accesso 

al perimetro dello scalo, questo era praticamente 

libero in quanto esistevano delle sbarre per 

limitare l’accesso, ma in realtà non erano 

controllate da nessuno”, quindi vorrei a questo 

punto che ci spiegasse questa... TESTE RENZI 

FRANCESCO: appunto ho detto, noi eravamo solo in 

due in quel momento che facevamo i controlli ai 

passeggeri, noi eravamo impegnati a far quel 

controllo, del resto non c’era nessuno? AVV. DIF. 

EQUIZI: sì, ma il senso di questa sua 

affermazione, cioè io deduco che l’accesso al 

perimetro dell’aereo era comunque libero a 
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prescindere... naturalmente se c’era qualcuno che 

controllava poteva verificare chi entrava o meno 

o se entrava qualcuno, però in mancanza di un 

controllo visivo da parte della Vigilanza, della 

Polizia che stava lì e che vigilava non... il 

perimetro dell’aeroporto non era protetto da 

particolari misure di protezione, come telecamere 

per esempio? TESTE RENZI FRANCESCO: erano 

protette prima che noi non facevamo i controlli 

ai passeggeri, nel momento in cui facevamo i 

controlli ai passeggeri era... AVV. DIF. EQUIZI: 

sì, quindi visivamente, va bene. TESTE RENZI 

FRANCESCO: io non lo so... AVV. DIF. EQUIZI: 

senta... TESTE RENZI FRANCESCO: ...io tante cose 

non le ricordo più, sono ventidue anni. AVV. DIF. 

EQUIZI: sì. TESTE RENZI FRANCESCO: ho settantasei 

anni, vengo da Bologna e ho perso una nottata io 

non riesco neanche a capire. AVV. DIF. EQUIZI: 

senta, le chiedo un ultimo sforzo a questo punto 

se riesce a focalizzare la circostanza, ricorda 

di una telefonata da parte... il giorno dopo 

l’incidente al DC9, da parte dell’allora Capo di 

Gabinetto Dottor Berardino? TESTE RENZI 

FRANCESCO: a chi l’aveva la telefonata? Scusi! 

AVV. DIF. EQUIZI: a lei. TESTE RENZI FRANCESCO: 
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il giorno dopo? AVV. DIF. EQUIZI: sì. TESTE RENZI 

FRANCESCO: non me lo ricordo guardi. AVV. DIF. 

EQUIZI: perché le fece una telefonata per 

mostrarle delle foto di pregiudicati, ricorda 

questa... PRESIDENTE: scusi, la telefonata da 

dove risulta? Cioè... AVV. DIF. EQUIZI: va be’, 

una chiamata, cioè... PRESIDENTE: eh, venne 

chiamato. AVV. DIF. EQUIZI: sì. PRESIDENTE: per 

mostrare quindi probabilmente convocato, forse. 

AVV. DIF. EQUIZI: sì. PRESIDENTE: no, dico questo 

ai fini del ricordo del teste, insomma, siccome 

lei ha detto telefonata, può essere pure che non 

è stata una telefonata, ecco questo. AVV. DIF. 

EQUIZI: a prescindere dalla telefonata un 

contatto... TESTE RENZI FRANCESCO: guardi, non 

ricordo perché... AVV. DIF. EQUIZI: allora... 

TESTE RENZI FRANCESCO: ...potrei fare una 

confusione. AVV. DIF. EQUIZI: allora, l’aiuto 

perché lei sempre il 12 novembre del 1992 dice: 

“il giorno dopo l’incidente venni chiamato 

dall’allora Capo di Gabinetto di Gabinetto Dottor 

Berardino, il quale mi mostrò una decina di foto 

circa di pregiudicati, chiedendomi se ne avessi 

visto qualcuno tra i passeggeri, quello oltre 

all’incontro con il Dottore Murgolo, è stato 
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l’unico colloquio con i miei superiori”, ricorda 

qualcosa di questo... TESTE RENZI FRANCESCO: e 

io... AVV. DIF. EQUIZI: ...colloquio? TESTE RENZI 

FRANCESCO: ...se l’ho scritto io confermo. AVV. 

DIF. EQUIZI: va bene. Presidente, nessun’altra 

domanda. TESTE RENZI FRANCESCO: ma adesso non 

ricordo. PRESIDENTE: il Pubblico Ministero? 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nessuna domanda. 

PRESIDENTE: la Parte Civile? I Difensori? AVV. 

DIF. CECI: solo una Presidente. PRESIDENTE: 

prego! AVV. DIF. CECI: senta, soltanto per 

specificare bene una risposta che ha fatto prima 

al collega, lei ricorda se nel 1980, in 

particolare modo se nel giugno del 1980 vi era un 

addetto che controllava l’accesso all’aeroporto? 

Non se lo ricorda questo? Cioè, si ricorda che 

non c’era oppure non se lo ricorda? TESTE RENZI 

FRANCESCO: ma io non ricordo, non... AVV. DIF. 

CECI: quindi oltre voi che facevate il controllo 

ai passeggeri, vi era anche... quando voi 

facevate il controllo ai passeggeri, vi erano 

comunque qualcuno che rimaneva alle sbarre... 

TESTE RENZI FRANCESCO: no no. AVV. DIF. CECI: 

...per controllare se... TESTE RENZI FRANCESCO: 

no no. AVV. DIF. CECI: ...si poteva entrare 
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all’aeroporto o meno? TESTE RENZI FRANCESCO: al 

di fuori noi della Polizia non ho visto altri in 

divisa, c’era la Finanza, però non aveva 

l’ufficio nell’ambito dell’aeroporto era la 

dogana in un altro posto, ma quella sera lì non 

ho... non ho notato nessuno che... di questi. 

AVV. DIF. CECI: ho capito. Grazie! TESTE RENZI 

FRANCESCO: prego! PRESIDENTE: buongiorno, può 

andare! TESTE RENZI FRANCESCO: grazie! 

PRESIDENTE: grazie a lei! Allora, sentiamo Buzzi. 

TESTE RENZI FRANCESCO: buongiorno. PRESIDENTE: 

buongiorno. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: 

ecco, ma è Buzzi o Guzzi? VOCI: (in sottofondo). 

UFFICIALE GIUDIZIARIO: Buzzi! 

ESAME DEL TESTE BUZZI ORAZIO.- 

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi! Consapevole 

della responsabilità che col giuramento assumete 

davanti a Dio, se credente, e davanti agli 

uomini, giurate di dire la verità null’altro che 

la verità, dica lo giuro! TESTE BUZZI ORAZIO: lo 

giuro! PRESIDENTE: lei è? TESTE BUZZI ORAZIO: 

Buzzi Orazio. PRESIDENTE: dove e quando è nato? 

TESTE BUZZI ORAZIO: il 26/08/’35, Sermide 

Mantova. PRESIDENTE: è residente? TESTE BUZZI 

ORAZIO: a Bologna in Via Patrizia da Volpedo, 26. 
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PRESIDENTE: sì, risponda ora alle domande che le 

verranno rivolte. Prego Avvocato! AVV. DIF. 

EQUIZI: buongiorno Signor Buzzi, senta qual è la 

sua attività attualmente? TESTE BUZZI ORAZIO: 

pensionato. AVV. DIF. EQUIZI: pensionato. Nel 

1980 che attività svolgeva? TESTE BUZZI ORAZIO: 

lavoravo all’Aeroporto di Bologna allo scalo 

merci. AVV. DIF. EQUIZI: con quale qualifica? 

TESTE BUZZI ORAZIO: come Caposettore merci. AVV. 

DIF. EQUIZI: senta, ricorda che tipo di controlli 

venivano effettuati sui bagagli, è in grado di 

farci un discorso generale, quindi distinguendo 

il bagaglio a mano da quelli stivati. TESTE BUZZI 

ORAZIO: alle merci passavano... cioè allo scalo 

merci passavano solamente le merci, i bagagli 

non... i bagagli dei passeggeri non transitavano 

dallo scalo passeggeri, quelli andavano 

direttamente sugli aerei. AVV. DIF. EQUIZI: e 

quindi per quanto riguarda invece i bagagli che 

transitavano nello scalo merci, può riferirci che 

tipo di... TESTE BUZZI ORAZIO: le merci... dallo 

scalo merci venivano portate le merci dagli 

spedizionieri e queste merci venivano 

rimanifestate e caricate sugli aeromobili. AVV. 

DIF. EQUIZI: sulle merci che venivano portate 
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dagli spedizionieri voi effettuavate dei 

controlli particolari? TESTE BUZZI ORAZIO: il 

controllo solamente sul... sull’imballaggio e 

sulle dimensioni dei colli e il... noi ricevevamo 

le merci con una distinta dagli spedizionieri già 

corredate della destinazione, mittente e 

destinazione e il contenuto della merce. AVV. 

DIF. EQUIZI: quindi possiamo affermare che voi 

non effettuavate alcun tipo di controllo sul 

contenuto... TESTE BUZZI ORAZIO: no, il contenuto 

no. AVV. DIF. EQUIZI: senta, nella sua... in una 

relazione che abbiamo in atti, vengono riportate 

alcune sue affermazioni che eviterò di anteporre 

alla sua risposta sul punto, volevo chiederle se 

le merci e se gli aeromobili erano accessibili 

a... a chi erano accessibili e se erano 

accessibili a persone esterne all’aeroporto nelle 

fasi precedenti al... al decollo e non 

immediatamente precedenti ma nell’arco delle due 

ore precedenti all’aeroporto. TESTE BUZZI ORAZIO: 

sul piazzale operava solamente il personale 

addetto allo scalo, non... non poteva... cioè 

veniva il personale... era solamente diciamo il 

movimento all’interno dello scalo, cioè sul 

piazzale, era solamente del piazzale addetto allo 
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scalo. AVV. DIF. EQUIZI: ed il carrello merce in 

partenza dove veniva... TESTE BUZZI ORAZIO: il 

carrello merci veniva diciamo confezionato 

all’interno dello scalo merci e poi veniva 

trainato sul piazzale aeromobili. AVV. DIF. 

EQUIZI: perché in una relazione che abbiamo in 

atti, il documento Signor Presidente, qualificato 

come generici 097, Buzzi relazione. VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. EQUIZI: 

risulta che appunto come la relazione di Ascione, 

del Comandante Ascione, che il Signor Buzzi ha 

riferito, faceva notare anzi, che una volta 

chiusa l’accettazione di merce in partenza, due 

ore prima della partenza del volo, il carrello 

merce in partenza viene portato in una zona 

dell’aeroporto dove è accessibile a tutti, 

interni ed esterni all’aeroporto. Questo 

particolare lo abbiamo dibattuto ampiamente anche 

con il Direttore dell’aeroporto Dottor Costa che 

nel frattempo aveva dichiarato, insomma, eccetera 

eccetera, la piena disponibilità. Comunque il 

punto interessante per noi è appunto questa 

affermazione del Signor Buzzi, così come il 

Signor Buzzi continua poi successivamente, forse 

è passato troppo tempo, affermando che la merce 
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accettata non viene ricontrollata, ma questo 

comunque lo aveva già detto poco fa, quindi... 

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. EQUIZI: Signor 

Buzzi? TESTE BUZZI ORAZIO: sì. AVV. DIF. EQUIZI: 

questa particolare circostanza, cioè che il 

carrello merci in partenza veniva portato in una 

zona dell’aeroporto dove era accessibile a tutti, 

interni ed esterni che riferì allora, oggi non 

riesce... TESTE BUZZI ORAZIO: mah, il... allora 

innanzi tutto a distanza di ventidue anni penso 

che molte... cioè alcune cose possono anche 

sfuggire, in tutti i modi e... l’accettazione... 

dopo l’accettazione veniva ricomposto per ogni 

volo la merce per quella destinazione e venivano 

portate sul piazzale, dopo di che si attendeva 

l’aeromobile per l’imbarco. AVV. DIF. EQUIZI: sa 

se successivamente all’incidente occorso al DC9 

furono presi dei provvedimenti e su questa merce 

poi furono disposti dei controlli particolari 

oppure un... TESTE BUZZI ORAZIO: non mi risulta 

questo. AVV. DIF. EQUIZI: perché sempre in questa 

relazione risulta poi che... fu fatto notare al 

Dottor Costa che è necessario porre rimedio al 

più presto a questo gravissimo inconveniente, ma 

lo stesso faceva ricadere la responsabilità sulla 
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Guardia di Finanza, non sappiamo se ha ragione o 

meno, cioè lei non... non è in grado di ricordare 

se poi questo inconveniente fu superato? TESTE 

BUZZI ORAZIO: non me lo ricordo guardi, non me lo 

ricordo anche perché è passato un periodo, 

vent’anni, lei capisce che vent’anni sono tanti. 

AVV. DIF. EQUIZI: senta, l’Aeroporto di Bologna 

un po’ se lo ricorda come era... TESTE BUZZI 

ORAZIO: sì. AVV. DIF. EQUIZI: e ricorda se le 

piste erano, in generale l’aeroporto come era 

protetto dall’esterno? TESTE BUZZI ORAZIO: beh, 

la... AVV. DIF. EQUIZI: cioè, se c’erano dei muri 

di recinzione. TESTE BUZZI ORAZIO: no no, 

c’era... AVV. DIF. EQUIZI: delle... TESTE BUZZI 

ORAZIO: ...l’area  è un’area demaniale che era 

tutta circondata da una rete metallica, che poi 

dopo ci fossero delle interruzioni di questa rete 

può anche darsi, cioè parliamo degli anni ’80, 

c’era molta... AVV. DIF. EQUIZI: sì. TESTE BUZZI 

ORAZIO: ...probabilmente eravamo anche in una 

fase embrionale dell’Aeroporto di Bologna, in una 

fase di rifacimento diciamo. AVV. DIF. EQUIZI: e 

questa rete metallica che ogni tanto poteva 

essere anche interrotta quanto era alta? TESTE 

BUZZI ORAZIO: beh, la rete metallica non lo so, 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 16 -   Ud. 3.07.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

sarà stata un metro, penso che sia anche 

attualmente la stessa di prima. AVV. DIF. EQUIZI: 

no no, per capire, perché appunto ci sono... 

TESTE BUZZI ORAZIO: un metro, un metro e venti, 

adesso io dico così perché ci si passava, ma non 

si osservava per dire la... AVV. DIF. EQUIZI: e 

diciamo lo scopo di questa rete di recinzione era 

immagino quello di impedire agli animali... tipo 

quelle che stanno ai bordi dell’autostrada, per 

impedire agli animali l’accesso, insomma. TESTE 

BUZZI ORAZIO: beh, diciamo per salvaguardare 

quantomeno... AVV. DIF. EQUIZI: e quindi poi la 

sicurezza anche di... degli aeromobili. 

Nessun’altra domanda Presidente. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: nessuna domanda. PRESIDENTE: 

la Parte Civile? I Difensori domande? Nessuna. 

Senta, lei era in servizio la sera del 27 giugno, 

era in aeroporto? TESTE BUZZI ORAZIO: non me lo 

ricordo Signor Presidente. PRESIDENTE: cioè, lei 

avrà ricordo... TESTE BUZZI ORAZIO: dovrei... 

PRESIDENTE: ...dell’evento. Ecco, quindi diciamo, 

facendo mente locale... cioè lei poi ha fissato 

magari il ricordo suo sul fatto ad esempio di 

aver visto l’aereo in partenza o di non averlo 

visto, ecco, questo non... TESTE BUZZI ORAZIO: 
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no, perché eravamo... cioè lo scalo merci era già 

distante dalla... dall’area passeggeri, era un 

qualcosa a se stante, diciamo, per tanto si 

sentivano... poi vivendo costantemente in 

aeroporto è come quello che lavora nei treni, gli 

aerei ormai non li sente più, non... cioè 

difficilmente sente... si fa fatica a sentire 

l’arrivo e anche la partenza, a meno che uno sia 

interessato di quel volo. PRESIDENTE: ho capito. 

Perché lei quindi non era nella zona proprio 

dove... dove c’erano le piazzole di sosta degli 

aerei... TESTE BUZZI ORAZIO: no, no. VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: senta, dopo che era 

chiusa l’accettazione della merce in partenza... 

TESTE BUZZI ORAZIO: sì. PRESIDENTE: 

...risulterebbe da questa relazione a firma del 

Comandante Ascione, perché lei dice: “il Signor 

Buzzi – e credo l’abbia già letta l’Avvocato – ci 

faceva notare che una volta chiusa l’accettazione 

di merce in partenza, due ore prima della 

partenza del volo il carrello merce veniva 

portato in una zona dell’aeroporto dove era 

accessibile a tutti, interni ed esterni”. Quindi 

lei, ecco, merce in partenza non era i bagagli 

dei passeggeri che andavano nella stiva, era 
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altra merce del... trasportata dall’aereo, 

giusto? TESTE BUZZI ORAZIO: sì. PRESIDENTE: ecco. 

TESTE BUZZI ORAZIO: c’è una separazione netta fra 

i bagagli e le merci... PRESIDENTE: sì. TESTE 

BUZZI ORAZIO: ...i bagagli seguono una direttrice 

che segue l’accettazione del passeggero e il 

bagaglio va a se stante, le merci hanno una... 

una direttrice, cioè partono non dallo scalo 

passeggeri ma dallo scalo merci, hanno una 

direttrice diversa. PRESIDENTE: ecco, e quindi la 

merce che doveva essere caricata sui vari aerei,  

che procedura temporale seguiva anche, cioè due 

prima della partenza era chiusa l’accettazione. 

TESTE BUZZI ORAZIO: chiusa l’accettazione. 

PRESIDENTE: e dopo di che allora la merce 

veniva... TESTE BUZZI ORAZIO: questa... dopo 

chiusa l’accettazione si faceva la manifestazione 

delle merci e questa manifestazione, cioè le 

merci corredate dai documenti venivano portate 

sul piazzale aeromobili. PRESIDENTE: sul piazzale 

dove si doveva... TESTE BUZZI ORAZIO: si 

doveva... PRESIDENTE: ...dove si sarebbe fermato 

l’aeromobile? TESTE BUZZI ORAZIO: dove si 

sarebbe... PRESIDENTE: anche se ancora non era 

presente, insomma. TESTE BUZZI ORAZIO: 
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solitamente lo si portava... alcune volte lo si 

portava prima, in altri momenti dipende 

nell’accettazione, l’elaborazione della 

accettazione, in molti casi veniva portata al... 

magari anche prima, ma solitamente veniva portata 

anche con... cioè veniva portata sia 

contemporaneamente all’arrivo del volo oppure 

prima del volo, non c’era una regola fissa 

diciamo. PRESIDENTE: va bene. Grazie, buongiorno 

può andare! TESTE BUZZI ORAZIO: prego! 

PRESIDENTE: allora, De Marco. TESTE BUZZI ORAZIO: 

buongiorno. PRESIDENTE: buongiorno. VOCI: (in 

sottofondo).   

ESAME DEL TESTE DE MARCO ALFONSO.- 

PRESIDENTE: si accomodi lì. Consapevole della 

responsabilità che col giuramento assumete 

davanti a Dio, se credente, e davanti agli 

uomini, giurate di dire la verità null’altro che 

la verità, dica lo giuro! TESTE DE MARCO ALFONSO: 

lo giuro! PRESIDENTE: lei si chiama? TESTE DE 

MARCO ALFONSO: De Marco Alfonso. PRESIDENTE: dove 

e quando è nato? TESTE DE MARCO ALFONSO: 

11/12/’37 Cosenza. PRESIDENTE: residente? TESTE 

DE MARCO ALFONSO: Castrolibero, Circonvallazione 

Rusoli, 27. PRESIDENTE: lei attualmente che 
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attività svolge? TESTE DE MARCO ALFONSO: sono 

Primario Ospedaliero all’Ospedale di Acri. 

PRESIDENTE: all’ospedale di? TESTE DE MARCO 

ALFONSO: Acri. PRESIDENTE: Acri. Qual è la sua 

specializzazione? TESTE DE MARCO ALFONSO: 

Ostetricia, Ginecologia. PRESIDENTE: nel 1980 

dove svolgeva la sua attività? TESTE DE MARCO 

ALFONSO: nell’80 credo ero a Cosenza, 

all’”Ospedale Civile dell’Annunziata”. 

PRESIDENTE: dall’ospedale civile, e svolgeva 

anche attività privata? TESTE DE MARCO ALFONSO: 

certo. PRESIDENTE: ecco, aveva un suo studio? 

TESTE DE MARCO ALFONSO: sì, ce l’ho tuttora. 

PRESIDENTE: nello stesso luogo dove era nel 1980? 

TESTE DE MARCO ALFONSO: a Cosenza. PRESIDENTE: a 

Cosenza. E nel 1980 la sua attività privata in 

questo studio quando la espletava? In che orari, 

in che giorni? TESTE DE MARCO ALFONSO: del 

pomeriggio. PRESIDENTE: nel pomeriggio. TESTE DE 

MARCO ALFONSO: il pomeriggio. PRESIDENTE: con che 

orario più o meno? TESTE DE MARCO ALFONSO: 

smontavo dall’ospedale e andavo allo studio, alle 

14:30, 14:30 diciamo così fino a quando mi 

sbrigavo alle 18:00, alle 19:00. PRESIDENTE: fino 

a quando diciamo esauriva i pazienti che erano... 
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TESTE DE MARCO ALFONSO: esatto. PRESIDENTE: ...in 

visita. E in quali giorni della settimana lo 

studio era aperto, sempre oppure c’erano dei 

giorni prestabiliti? TESTE DE MARCO ALFONSO: mi 

pare che io andavo allo studio tutti i giorni 

della settimana. PRESIDENTE: tutti i giorni 

compreso anche il sabato? TESTE DE MARCO ALFONSO: 

sì. PRESIDENTE: compreso il sabato. TESTE DE 

MARCO ALFONSO: anche il sabato. PRESIDENTE: anche 

il sabato. E lo studio dove è situato? TESTE DE 

MARCO ALFONSO: Corsia D’Italia, 51 Cosenza. 

PRESIDENTE: cioè è nella direzione per 

arrivare... perché poi lei risiedeva a 

Castrolibero. PRESIDENTE: ...a Castrolibero. 

TESTE DE MARCO ALFONSO: sì. PRESIDENTE: cioè 

era... TESTE DE MARCO ALFONSO: a metà strada 

diciamo, era in città praticamente. PRESIDENTE: 

in città, ho capito. Senta, lei ha ricordo di un 

certo episodio sul quale poi lei ha reso 

dichiarazioni al Giudice relativamente a un suo 

avvistamento? TESTE DE MARCO ALFONSO: sì. 

PRESIDENTE: ecco, se ora ci vuol descrivere 

quello che ricorda. TESTE DE MARCO ALFONSO: io il 

giorno l’ho sempre detto, quello non lo ricordo, 

perché... PRESIDENTE: sì, scusi... TESTE DE MARCO 
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ALFONSO: ...per me non era... PRESIDENTE: lei ci 

deve... TESTE DE MARCO ALFONSO: sì. PRESIDENTE: 

...diciamo a prescindere da quello che già ha 

detto, ecco ci ridica tutto quello che ricorda 

dettagliatamente. TESTE DE MARCO ALFONSO: e io... 

quel giorno mi ero sbrigato prima allo studio 

relativamente agli altri giorni, era una giornata 

d’estate, c’era molta luce e come mia abitudine 

quando poi ho finito di lavorare torno a casa e 

passo un po’ di tempo nel giardino, mentre ero 

nel giardino è passato questo aereo a bassa 

quota... PRESIDENTE: no, questo aereo, lei ci 

deve... è passato un aereo. TESTE DE MARCO 

ALFONSO: sì, prima uno... PRESIDENTE: cioè ci 

deve dire tutto come se noi non sappiamo nulla. 

TESTE DE MARCO ALFONSO: bene. PRESIDENTE: quindi 

ecco, mentre stava in giardino che cosa... TESTE 

DE MARCO ALFONSO: mentre ero nel giardino mi è 

sembrato di vedere un uccello in realtà, poi 

siccome questo uccello diventava sempre più 

grande ho guardato con più attenzione e ho visto 

che era un aereo che scendeva dalle colline di 

fronte, e questo aereo si teneva molto basso, poi 

sulla mia destra c’era una piccola collina, è 

scomparso dietro questa piccola collina... 
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PRESIDENTE: ecco, molto basso a che altezza più o 

meno lei... TESTE DE MARCO ALFONSO: beh, 

l’altezza la possiamo dedurre da quando poi è 

rispuntato dalla collina che era a destra, perché 

su questa collina c’erano degli alberi, che 

saranno stati un dieci, dodici metri, dei pioppi 

e ha quasi strusciato i... le cime degli alberi, 

diciamo così, che hanno fortemente ondeggiato per 

questo aereo che è passato, il mio... PRESIDENTE: 

e questo aereo, ecco, lo può descrivere quello 

che ricorda? TESTE DE MARCO ALFONSO: il mio 

giardino ha un muro di sostegno e... che sarà 

alto lì un... cinque o sei metri, poi il terreno 

va in discesa, quindi è passato allo stesso 

livello del muro di sostegno ma ad una... trenta, 

quaranta metri non più di questo, e quando è 

passato... PRESIDENTE: dal muro? TESTE DE MARCO 

ALFONSO: come distanza dal muro, mentre come 

altezza sarà stata un... venti metri, venticinque 

metri, non più di questo qua. PRESIDENTE: dal 

suolo? TESTE DE MARCO ALFONSO: esatto, sì, 

infatti mi ha preoccupato, pensavo che fosse un 

aereo in difficoltà perché si manteneva troppo 

basso. PRESIDENTE: e a che distanza dal... TESTE 

DE MARCO ALFONSO: da dove ero io? PRESIDENTE: 
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...dal muro? Eh, sì. TESTE DE MARCO ALFONSO: 

gliel’ho detto da un venticinque metri, trenta 

metri, non più di questo, io ho distinto 

chiaramente il casco del Pilota, e mi è rimasto 

impresso perché aveva i colori del Brasile. 

PRESIDENTE: oh, l’aereo ce lo può descrivere, 

quello che lei ricorda. TESTE DE MARCO ALFONSO: 

nell’aereo c’era solo... solo un Pilota c’era, è 

passato come se fosse a motore spento, diciamo 

così. PRESIDENTE: cioè lei non sentiva rumori? 

TESTE DE MARCO ALFONSO: no no, non ha fatto 

nessun rumore, tranne un leggerissimo sibilo 

diciamo così, e da quando l’ho visto io, poi 

sulla sinistra c’era una piccola, piccolissima 

collina e... e poi c’erano delle case, allora io 

come è passato siccome sapevo che c’erano delle 

case, dico questo non lo saprà sicuramente che ci 

sono delle case, era così basso e io ho avuto, 

diciamo così, l’impressione che poi andasse a 

finire sulle case, e allora sono corso dalla 

parte... dall’entrata del mio giardino sulla mia 

sinistra e lui si è mantenuto appena appena pelo 

sopra le case ed è sceso in giù puntando verso lo 

stadio di Cosenza, l’ho visto di dietro aveva un 

solo ugello rotondo, come... come getto diciamo 
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così, c’era solo un... che era impiantato sulla 

cosa. PRESIDENTE: e il colore, che colore aveva 

questo aereo? TESTE DE MARCO ALFONSO: ma il 

colore mo adesso questo non lo ricordo, 

chiaramente non era che risaltasse come colore, 

diciamo così, all’attenzione, perché come dire 

non era il colore argento, era un colore militare 

era diciamo così, sul grigio, verde insomma, ecco 

tanto per dire. PRESIDENTE: aveva dei segnali, 

dei distintivi sotto le ali? TESTE DE MARCO 

ALFONSO: no, la scena... PRESIDENTE: qualcosa? 

TESTE DE MARCO ALFONSO: ...non è che io ho avuto 

molto tempo di osservarlo, perché l’avrà 

osservato nell’arco di... come dire, di cento 

metri, centoventi metri più di questo no, però 

quello che mi è rimasto bene impresso è il casco, 

e... poi diciamo così quando sono venuto a sapere 

che quei colori erano appartenenti ad un certo 

Stato e allora poi ho ritenuto opportuno 

informare le Autorità. PRESIDENTE: senta, ma lei 

dunque ha visto questo aereo, ha detto che andava 

verso lo stadio, no? TESTE DE MARCO ALFONSO: sì. 

PRESIDENTE: e poi? TESTE DE MARCO ALFONSO: veniva 

in particolare dalla zona di Monte Cucuzzo, dalla 

parte del mare, veniva da quella direzione e 
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scendeva, ha fatto la vallata, perché in fondo 

c’è un piccolo fiume sotto casa mia e poi si è 

messo giù lungo la discesa che porta sullo stadio 

ed ha continuato in alto verso l’antenna di Monte 

Scuro sempre in rettilineo. PRESIDENTE: ma ha 

ripreso quota oppure lei ha visto soltanto che 

continuava a planare senza... TESTE DE MARCO 

ALFONSO: e... io... PRESIDENTE: ...senza 

rialzarsi, ecco. TESTE DE MARCO ALFONSO: ...l’ho 

visto che ha planato... siccome io pensavo che 

fosse in avaria, io l’ho guardato fino a quando 

ha lasciato, diciamo così, la parte abitata e poi 

ho visto che ha cominciato a risalire lungo la 

montagna che è di fronte, sempre diciamo così 

mantenendosi basso, poi fino ad un certo punto 

l’ho visto e poi sono tornato nel posto dove ero 

prima. PRESIDENTE: cioè lei lo ha visto quindi 

risalire? TESTE DE MARCO ALFONSO: sì. PRESIDENTE: 

rispetto... TESTE DE MARCO ALFONSO: sì sì, sì. 

PRESIDENTE: ...alla quota alla quale... TESTE DE 

MARCO ALFONSO: no, io ho visto che ha 

cominciato... ha superato sempre a bassa quota 

tutto il centro abitato, e poi ha cominciato a 

risalire lungo il versante opposto della montagna 

che è molto distante, eh! PRESIDENTE: cioè, dico 
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rispetto alla quota alla quale si trovava quando 

l’è passato vicinissimo, davanti. TESTE DE MARCO 

ALFONSO: sì. PRESIDENTE: poi è risalito rispetto 

a questa quota oppure lei non... TESTE DE MARCO 

ALFONSO: no, e... Lei mi chiede un giudizio e io 

l’avrò visto poi che sarà stato credo a sette, 

otto, dieci chilometri, quindi insomma è un 

pochettino difficile poi poter dire se ha 

acquistato quota oppure no. PRESIDENTE: ho 

capito. Oh, e fino a quando... TESTE DE MARCO 

ALFONSO: fino a quando è stato sullo stadio si è 

mantenuto molto basso, molto molto basso. 

PRESIDENTE: praticamente lei dall’inizio della 

sua visione dell’aereo che le sembrava un uccello 

a quando poi è scomparso alla sua vista, no, 

quanto tempo è passato? Lei ha detto che poi è 

andato da una parte all’altra del giardino per 

vedere appunto... TESTE DE MARCO ALFONSO: sì, ma 

sono andato di corsa però. PRESIDENTE: sì, sì sì, 

dico quanto... TESTE DE MARCO ALFONSO: saranno 

stati in tutto un tre minuti, non più di questo 

insomma, ecco, giusto il tempo tecnico necessario 

per poter spostarmi, io avrò fatto nel giardino 

un venti metri, venticinque insomma, ecco. 

PRESIDENTE: e poi è successo qualcos’altro? Ha 
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visto qualcos’altro? TESTE DE MARCO ALFONSO: sì, 

e poi io ero lì che stavo... mi stavo occupando 

di qualche piantina, perché mi piace fare 

giardinaggio e sono tornato allo stesso posto e 

mentre ero allo stesso posto ho visto delle luci 

che hanno attirato la mia attenzione, perché 

erano delle luci intermittenti, che stranamente 

facevano la stessa... diciamo così lo stesso 

percorso che faceva... avevo fatto l’altro aereo, 

e anche questi hanno fatto la stessa manovra, 

sono... PRESIDENTE: questi, che cosa sono questi? 

TESTE DE MARCO ALFONSO: sono due... due aerei... 

PRESIDENTE: eh, appunto. TESTE DE MARCO ALFONSO: 

due aerei a reazione. PRESIDENTE: erano due aerei 

quindi. TESTE DE MARCO ALFONSO: due aerei a 

reazioni e hanno fatto la stessa manovra e sono 

scomparsi dietro la collina... PRESIDENTE: scusi, 

questi due aerei a reazione a che altezza 

volavano? TESTE DE MARCO ALFONSO: uhm... 

pressappoco la stessa altezza dell’altro aereo 

che era passato prima, forse poco... PRESIDENTE: 

quindi le sono passati pure questi... TESTE DE 

MARCO ALFONSO: certo, sì sì. PRESIDENTE: davanti 

diciamo... TESTE DE MARCO ALFONSO: davanti. 

PRESIDENTE: ecco, e che velocità... si sentiva 
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rumore di motore? TESTE DE MARCO ALFONSO: sì, 

questo si sentiva una velocità... il rumore si 

sentiva e in questi aerei in ognuno di questi 

aerei c’erano due Piloti, uno davanti e un 

altro... seduto posteriormente, diciamo così, un 

dietro all’altro i due Piloti. PRESIDENTE: e può 

descrivere più o meno quello che ricorda... TESTE 

DE MARCO ALFONSO: gli aerei erano completamente 

diversi, avevano... le prese d’aria, gli ugelli 

lateralmente alle carlinghe, lateralmente alle 

carlinghe. PRESIDENTE: che colore avevano questi 

aerei? TESTE DE MARCO ALFONSO: erano un colore 

di... diciamo così grigio, tra il grigio e il 

marro’, questo un po’ più chiari... mi sono 

rimessi più impressi questi qua. PRESIDENTE: cioè 

rispetto al primo... TESTE DE MARCO ALFONSO: 

quello era un pochettino più scuro... PRESIDENTE: 

un po’ più scuro. TESTE DE MARCO ALFONSO: quello 

era un verde scuro diciamo così, e invece questo 

era sul grigio... sul grigio chiaro, sul 

marroncino insomma, ecco, un colore completamente 

diverso, con queste luci accese. PRESIDENTE: oh, 

e quindi il passaggio, cioè l’avvistamento di 

questi due aerei rispetto all’avvistamento 

iniziale del primo aereo dopo quanto tempo sarà 
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avvenuto? TESTE DE MARCO ALFONSO: il tempo di 

andare lentamente da dove ero sopra a scendere 

sotto saranno passati un minuto, un minuto e 

mezzo diciamo così, il tempo di fare venti metri.  

PRESIDENTE: e poi quindi questi aerei hanno 

seguito la stessa direzione del primo? TESTE DE 

MARCO ALFONSO: la stessa traccia dell’aereo 

precedente, solo che poi questi due aerei quando 

sono arrivati e... oltre lo stadio, diciamo così, 

di un quattro, cinque, sei chilometri, uno di 

questi due aerei ha continuato, diciamo così, la 

stessa strada che aveva fatto l’aereo precedente, 

un altro invece ha fatto una manovra, non so dire 

se si è spostato sulla destra oppure sulla 

sinistra, ma chiaramente non ha seguito la stessa 

rotta che aveva seguito l’altro aereo, e 

chiaramente la velocità di questi aerei era 

superiore a quella dell’aereo che era passato 

precedentemente. PRESIDENTE: senta, che orario 

poteva essere, quali erano le condizioni di 

luminosità, ecco più o meno... TESTE DE MARCO 

ALFONSO: le condizioni di luminosità erano buoni 

perché era d’estate e... PRESIDENTE: dipende da 

che ora è però, perché anche d’estate le 

condizioni... TESTE DE MARCO ALFONSO: sì... 
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PRESIDENTE: appunto dico. TESTE DE MARCO ALFONSO: 

...no, era una giornata, diciamo così, molto 

luminosa, diciamo così, era una giornata molto 

luminosa e poi di lì a... quaranta minuti diciamo 

così, è cominciato ad imbrunire diciamo così, 

cioè quando sono passati gli altri due aerei e... 

insomma credo che il sole era tramon... 

cominciava... era già appena tramontato, diciamo 

così, ecco, quindi c’era quella luce che resta 

per mezz’ora così, quaranta minuti ancora. 

PRESIDENTE: senta, rispetto alla sua abitazione, 

il sole tramonta... TESTE DE MARCO ALFONSO: sì. 

PRESIDENTE: ...non so, dietro una montagna, 

eccetera, ecco voglio... TESTE DE MARCO ALFONSO: 

sì. PRESIDENTE: qual era il luogo, perlomeno nel 

mese di giugno, ecco, quando... TESTE DE MARCO 

ALFONSO: il sole sorge... PRESIDENTE: o luglio, 

giugno, luglio, estate insomma. TESTE DE MARCO 

ALFONSO: la mia casa è posta a mezzogiorno, 

quindi il sole sorge alla mia sinistra e tramonta 

alla mia destra dove ci sono le montagne di Monte 

Cucuzzo e poi c’è il mare. PRESIDENTE: quindi 

tramonta rispetto a lei dietro a una montagna? 

TESTE DE MARCO ALFONSO: sì, certo sì. PRESIDENTE: 

una montagna alta, bassa insomma rispetto alla... 
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TESTE DE MARCO ALFONSO: e sarà sui mille e 

duecento metri, sarà... mille e cento, mille e 

duecento metri. PRESIDENTE: quindi lei dice 

quando ha fatto questi avvistamenti il sole era 

tramontato da poco? TESTE DE MARCO ALFONSO: sì, 

quando è passato il secondo aereo era proprio 

tramontato da... da momenti, diciamo così, ecco. 

PRESIDENTE: e quando è passato il primo? TESTE DE 

MARCO ALFONSO: il sole c’era ancora. PRESIDENTE: 

il sole c’era ancora. Senta, ecco, quindi lei ha 

fatto questa osservazione e poi che cosa, 

diciamo, è successo, quali sono state poi le cose 

più significative nel tempo, ecco, che lei... 

TESTE DE MARCO ALFONSO: a me è sembrata una cosa 

strana... PRESIDENTE: sì. TESTE DE MARCO ALFONSO: 

...anche se io non so competente in materia, mi è 

sembrata una cosa molto strana perché... abitavo 

lì da tanti anni e non avevo mai visto, diciamo 

così, un evento di quel genere, d’accordo? Per 

cui mi è rimasto impresso questo fatto, proprio 

per il fatto che fosse inusuale. Poi leggendo 

un... il giornale locale, ho letto del Mig libico 

che era stato abbattuto in Sila, per cui forse ho 

pensato poteva esserci una connessione e per fare 

il mio dovere di cittadino ho scritto al Giudice 
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Priore per... PRESIDENTE: no, andiamo un attimo 

con... il giornale locale sul Mig libico lei 

quando ho letto? TESTE DE MARCO ALFONSO: ah, 

sulle date è difficile, lo avrò letto, diciamo 

così, dopo un venti giorno, un mese da 

quell’evento. PRESIDENTE: ecco, che cosa ha letto 

sul giornale? TESTE DE MARCO ALFONSO: e ho letto 

che in Sila era stato abbattuto un Mig libico. 

PRESIDENTE: ma nel giornale che lei ha letto era 

riportata la data, cioè era una notizia, dice, 

una notizia di cronaca recente o era così una 

notizia di un fatto passato... TESTE DE MARCO 

ALFONSO: eh, diciamo io lo potevo collegare come 

un venticinque giorni... PRESIDENTE: no. TESTE DE 

MARCO ALFONSO: ...un mese dopo. PRESIDENTE: no 

no, io le sto chiedendo: la notizia che lei legge 

sul giornale che cosa riportava esattamente? 

TESTE DE MARCO ALFONSO: che avevano trovato un... 

era stato trovato un Mig libico che era stato 

abbattuto ed era caduto sulle montagne della 

Sila. PRESIDENTE: era stato abbattuto e il 

giornale riportava... TESTE DE MARCO ALFONSO: 

quando... PRESIDENTE: ...come mai era stato 

abbattuto, che significava abbattuto, ecco? Lei 

anzitutto quale giornale ha letto? TESTE DE MARCO 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 34 -   Ud. 3.07.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

ALFONSO: “La Gazzetta del Sud”. PRESIDENTE: “La 

Gazzetta del Sud”, quindi dopo lei ha detto 

quanti giorni più o meno? TESTE DE MARCO ALFONSO: 

mo esattamente io non... non glielo so dire, 

bisognerebbe trovare “La Gazzetta” che 

riportava... PRESIDENTE: lei era lettore abituale 

de “La Gazzetta”, cioè... TESTE DE MARCO ALFONSO: 

di tanto in tanto diciamo così, quindi non so se 

per esempio ne ha riportati prima altri oppure 

no, ma io credo che diciamo quello è stato il 

primo articolo che hanno pubblicato, credo io. 

PRESIDENTE: ma lei lo comprava quotidianamente o 

no? TESTE DE MARCO ALFONSO: no, tutti i giorni 

no. PRESIDENTE: tutti i giorni no. Quindi lei 

ricorda questo articolo, ecco con queste frasi 

che era stato ritrovato un Mig abbattuto? TESTE 

DE MARCO ALFONSO: un Mig abbattuto sì, in Sila. 

PRESIDENTE: abbattuto. Ecco, abbattuto come, 

perché, da chi? TESTE DE MARCO ALFONSO: no, 

questo non... PRESIDENTE: cioè... TESTE DE MARCO 

ALFONSO: ...non lo portava. PRESIDENTE: 

...l’abbattimento era... TESTE DE MARCO ALFONSO: 

non lo portava. PRESIDENTE: ...era collegato a 

cosa, cioè il giornale “è stato abbattuto”... 

TESTE DE MARCO ALFONSO: e... PRESIDENTE: 
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...perché è abbattuto e non precipitato? Questo 

le sto chiedendo, cioè... TESTE DE MARCO ALFONSO: 

ma perché c’erano i fori... PRESIDENTE: ...c’è 

una spiegazione? TESTE DE MARCO ALFONSO: perché 

c’erano... diceva l’articolo c’erano i fori dei 

proiettili sul Mig, no, c’erano i fori dei 

proiettili. PRESIDENTE: ho capito. Senta, ma qui 

le voglio far presente una cosa, cioè che quando 

lei... lei è stato sentito il 13 febbraio ’91 dal 

Dottor Priore, in quella occasione lei ha 

consegnato una specie di appunto, “note personali 

avvistamento aerei militari”. TESTE DE MARCO 

ALFONSO: sì, mi pare di sì, sì. PRESIDENTE: ecco, 

in questo appunto lei, va be’, descrive quello 

che ha visto eccetera, poi lei dice, l’ultima 

frase: “mi ha spinto a raccontare queste cose 

l’articolo comparso su <<La Gazzetta del Sud>> 

del 13 dicembre ’90 dal titolo <<Il Mig libico 

sembra sforacchiato>>”. TESTE DE MARCO ALFONSO: e 

allora sarà... PRESIDENTE: e a questo articolo, 

quando lei parla di fori eccetera, adesso ha 

parlato di un articolo... TESTE DE MARCO ALFONSO: 

sì. PRESIDENTE: ecco, lei faceva riferimento a 

questo articolo de “La Gazzetta” del Mig... TESTE 

DE MARCO ALFONSO: sì. PRESIDENTE: 
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...sforacchiato? TESTE DE MARCO ALFONSO: sì, sì, 

esatto sì. PRESIDENTE: sì, però questo... TESTE 

DE MARCO ALFONSO: è più tardi. PRESIDENTE: ...è 

un articolo del 13 dicembre ’90, quindi... TESTE 

DE MARCO ALFONSO: ma è scritto e... non è che 

possiamo ricordare proprio... PRESIDENTE: sì, no 

io le sto chiedendo, siccome lei poi ha fatto 

anche cenno in altra dichiarazione di aver letto 

alcuni giorni dopo l’avvistamento, di aver letto 

qualcosa, ecco io ora le stavo chiedendo se lei 

ricordava cosa aveva letto alcuni giorni dopo che 

l’hanno indotta a ricollegare la sua visione di 

quell’aereo con quello che leggeva sul giornale, 

ecco questo le sto chiedendo. TESTE DE MARCO 

ALFONSO: voglio... voglio precisare, la prima 

cosa che ho letto è stato l’articolo de “La 

Gazzetta” datato, diciamo così, 13, 3 dicembre, 

non so quello che ha detto lei, e prima non ho 

letto niente di questi... è stato quello 

l’articolo che mi ha spinto poi a dire... 

PRESIDENTE: ma scusi, lei prima di quell’articolo 

del dicembre ’90 non aveva saputo mai della 

caduta di un Mig libico sulla Sila? TESTE DE 

MARCO ALFONSO: e... probabilmente sì, però non 

sapevo che era sforacchiato, d’accordo? Quindi 
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diciamo così un’avaria pensavo io personalmente, 

un’avaria, qualunque aereo anche di un altro 

Stato può avere un’avaria e può cadere, non ci 

sono problemi, però se cade perché è sforacchiato 

vuol dire che forse ci sarà qualche altro 

problema, e quindi mi è sembrato utile dire le 

cose che... che sapevo, anche se non è che è 

granché. PRESIDENTE: senta, guardi io ora le 

leggo quello che risulta da questo documento che 

lei il 13 febbraio ’91 ha consegnato al Giudice, 

che è un appunto da lei manoscritto, un 

riassunto, dunque, va be’, è inutile che ora le 

faccio la descrizione che lei fa, ecco poi dice, 

lei dice: “nel mese di luglio ’80, era un giorno 

lavorativo” così inizia il suo appunto, poi a un 

certo punto lei scrive: “quando qualche tempo 

dopo ho saputo dell’aereo caduto a Castelsilano 

per me personalmente non ho avuto alcun dubbio, 

quella sera ero stato un fortunato casuale 

osservatore, in seguito ho sempre letto gli 

articoli che parlavano dell’argomento sui vari 

quotidiani, volevo parlarne con le Autorità ma 

non mi sembrava che fosse importante, né ne sono 

molto convinto tuttora, mi ha spinto a raccontare 

queste cose l’articolo comparso su <<La Gazzetta 
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del Sud>> del 13 dicembre ’90 dal titolo: <<Il 

Mig libico sembra sforacchiato>>”, e questo 

appunto era quello che già io le avevo letto, 

ecco ora volevo un attimo che lei ponesse 

attenzione a questa frase che ha detto, cioè lei 

dice: “quando qualche tempo dopo – qualche tempo 

dopo dall’avvistamento di questi aerei – ho 

saputo dell’aereo caduto a Castelsilano, per me 

personalmente non ho avuto alcun dubbio, quella 

sera ero stato un fortunato casuale osservatore”, 

quindi lei in questo appunto dice che qualche 

tempo dopo ha saputo del Mig... TESTE DE MARCO 

ALFONSO: probabilmente avrò... PRESIDENTE: 

...caduto a Castelsilano. TESTE DE MARCO ALFONSO: 

...letto diciamo sulla stampa occasionalmente, 

quando avevo modo di... di comprare il quotidiano 

locale e leggere qualche cosa, e s’era... si era 

detto qualche cosa, però il primo, diciamo così, 

movente che mi ha spinto a... a scrivere è stato 

il fatto che poi c’è stato quel famoso articolo 

che ha detto che l’aereo era sforacchiato. 

PRESIDENTE: sì, ecco, appunto io ora volevo 

chiederle questo: se prima di questo articolo, 

dove lei ha letto che l’aereo era sforacchiato... 

TESTE DE MARCO ALFONSO: sì. PRESIDENTE: ...lei 
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aveva mai fatto un collegamento tra l’aereo visto 

quella sera... TESTE DE MARCO ALFONSO: sì. 

PRESIDENTE: ...e l’aereo caduto sulla Sila, aveva 

mai... insomma siccome lei, perché qui 

sembrerebbe che lei in... già prima di questo 

articolo del Mig sforacchiato, lei dice: “quando 

qualche tempo dopo ho saputo dell’aereo caduto a 

Castelsilano, per me personalmente non ho avuto 

alcun dubbio, quella sera ero stato un fortunato 

casuale osservatore”, quindi sembrerebbe che lei 

anche prima dell’articolo dello sforacchiamento 

aveva fatto un collegamento tra quello che lei 

aveva visto e quello che lei poi aveva letto 

sulla caduta del Mig, questo ora le sto 

chiedendo. TESTE DE MARCO ALFONSO: esatto, e... 

per come si sono svolti i fatti, io le esprimo il 

mio parere di persona comune, ecco, per come si 

sono svolti i fatti quella sera e tenendo in 

considerazione che ci sono due, tre aerei di cui 

uno è diverso dagli altri due che fanno la 

stessa... la stessa strada, diciamo così, e 

sembrava proprio... a me ha dato l’impressione 

del giochetto delle... dei gatti con il topo, 

anche se io non sono assolutamente, diciamo così, 

un competente da esprimere i giudizi di tal 
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genere, per conto mio siccome so che gli aerei 

possono essere anche identificati con la scia 

termica che lasciano, allora è evidente che gli 

altri due seguono la stessa scia termica che 

aveva lasciato l’aereo precedente, è evidente che 

quei due aerei cercavano quello di prima, uhm... 

non c’è da pensare altro perché hanno fatto la 

stessa identica strada, si sono spostati 

praticamente da ovest ad est seguendo la stessa 

strada per un tragitto che sarà almeno di un 

quindici chilometri a scendere dalla montagna e 

altri quindici, venti chilometri fino a quando 

poi li ho perduti di vista dall’altra parte, 

quindi non è un fatto occasionale che tre aerei 

possono fare la stessa strada insomma, ecco. 

PRESIDENTE: sì, appunto, però io ecco volevo 

chiederle se lei adesso ricordava in relazione a 

questa frase che lei ha scritto in quell’appunto, 

cioè “quando qualche tempo dopo ho saputo 

dell’aereo caduto a Castelsilano” se lei 

ricordava quando tempo dopo e con quali modalità, 

con quali mezzi lei aveva... era venuto a 

conoscenza dell’aereo caduto a Castelsilano, 

questo... TESTE DE MARCO ALFONSO: cioè non ho 

capito, forse... PRESIDENTE: cioè... TESTE DE 
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MARCO ALFONSO: non ho capito. PRESIDENTE: quand’è 

che per la prima volta lei ha saputo che era 

caduto un aereo a Castelsilano? Perché qui 

sembrerebbe, perché lei prima ha detto: “ma si 

vede quell’articolo sullo sforacchiamento”... 

TESTE DE MARCO ALFONSO: sì. PRESIDENTE: ...invece 

qui sembra, da quello che dice lei, che è prima. 

TESTE DE MARCO ALFONSO: quello mi ha indetto... 

mi ha indotto a scrivere. PRESIDENTE: a scrivere, 

esatto. TESTE DE MARCO ALFONSO: esatto. 

PRESIDENTE: esatto. TESTE DE MARCO ALFONSO: però 

il convincimento che, diciamo così, l’aereo 

caduto era quello che avevo visto io e... diciamo 

così l’ho avuto qualche... alcuni giorni dopo, un 

mese dopo, leggendo cioè quei vari articoli di 

altri giornali che però non erano, diciamo così, 

così precisi, così... ricchi di notizie come poi 

è stato l’articolo de “La Gazzetta” che ho letto, 

che parlava dell’aereo sforacchiato, non so se 

sono stato chiaro. PRESIDENTE: sì, cioè ecco, 

volevo chiedere, quindi perché quegli articoli 

del giornale che poi lei ha detto dopo qualche 

tempo, facevano anche delle ipotesi su una caduta 

non accidentale? Perché questo le sto chiedendo, 

cioè se le avessero detto, cioè lei dopo un mese 
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legge, questa è una ipotesi: “caduto un aereo a 

Castelsilano”, lei perché avrebbe dovuto 

ricollegare quello che aveva visto un mese prima 

con un aereo caduto a Castelsilano dopo un mese, 

questo le sto chiedendo, cioè c’è stato qualche 

elemento che prima ancora dell’articolo sullo 

sforacchiamento, l’ha indotto a ritenere che 

l’aereo caduto a Castelsilano di cui si parlava 

sui giornali e trovato in una certa data, poteva 

essere stato invece quello che lei aveva visto 

quella sera, alcuni giorni prima? Ecco questo, 

non so se è chiara la mia domanda. TESTE DE MARCO 

ALFONSO: gli altri articoli erano generici, molto 

più superficiali, non erano molto circostanziati 

e quindi: “è caduto questo aereo” e poi non... 

non dicevano nient’altro, più ecco. VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: e questo fatto, questo 

avvistamento che lei ebbe quella sera di questi 

aerei lei lo riferì a qualcuno, ne parlò, lo 

commentò con qualcuno? TESTE DE MARCO ALFONSO:, 

beh, ne parlai la sera, ne parlai durante la cena 

con mia moglie, ma mia moglie non ci prestò... 

diciamo così molta attenzione, perché non aveva 

visto niente e quindi non poteva dare un 

giudizio, diciamo così, come dire importante 
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con... PRESIDENTE: però mi scusi, se gli aerei, i 

due aerei sopraggiunti che passavano con il 

motore accesso, erano passati alla stessa 

distanza e alla stessa altezza del primo, il 

rumore doveva essere stato fortissimo, o no? 

Questo... TESTE DE MARCO ALFONSO: sì, beh 

perché... perché non l’ha visto anche mia 

moglie... PRESIDENTE: no, io dico, sua moglie 

posso capire che non li aveva visti, però come 

rumore, eh, se è ad una distanza di quaranta o 

cinquanta metri, passano due aviogetti il rumore 

doveva essere enorme. TESTE DE MARCO ALFONSO: sì, 

ma mia moglie dentro casa con i figli, la 

televisione è difficile che insomma... avevo i 

figli piccoli a quell’epoca e quindi il chiasso 

era parecchio. PRESIDENTE: e quindi oltre che con 

sua moglie lei non ne ha parlato con nessun altro 

di questo? TESTE DE MARCO ALFONSO: no. 

PRESIDENTE: no. TESTE DE MARCO ALFONSO: e poi ho 

ritenuto opportuno informare il Giudice Priore. 

PRESIDENTE: no, io dico se per caso ha commentato 

con qualcun altro, con qualche altra persona 

questo episodio. TESTE DE MARCO ALFONSO: no. 

PRESIDENTE: va bene. VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: sì, lei quando venne sentito la prima 
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volta il 13 febbraio ’91 indicò dei punti su una 

carta stradale, credo sia, e in più redasse uno 

schizzo credo del giardino. TESTE DE MARCO 

ALFONSO: è agli atti, no? PRESIDENTE: sì. VOCI: 

(in sottofondo). PRESIDENTE: ecco, vuol fare 

vedere questo sì, e in più anche il foglio che 

sta dopo che è l’appunto che lui ha redatto. 

VOCI: (in sottofondo). TESTE DE MARCO ALFONSO: sì 

sì, confermo questo, sì sì è poi come sono 

andate... PRESIDENTE: sì, quello lo ha redatto 

lei, no? TESTE DE MARCO ALFONSO: sì sì. 

PRESIDENTE: e in più anche il foglio dopo, no, 

che è l’appunto che lei ha... TESTE DE MARCO 

ALFONSO: sì, confermo. VOCI: (in sottofondo). 

TESTE DE MARCO ALFONSO: ci mancano solo i punti 

cardinali lì, ma non è molto difficile 

aggiungerli. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: 

Pubblico Ministero? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

nessuna domanda. PRESIDENTE: sì, la Parte Civile? 

AVV. P.C. BENEDETTI: sì, un paio di domande. 

Signor De Marco, volevo qualche precisazione in 

merito a quello che ha già detto precedentemente, 

lei ci ha detto che più o meno tra il passaggio 

del primo aereo e il passaggio dei due aerei 

successivi sono passati più o meno tre minuti, 
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ora però lei poi successivamente ha detto che 

all’inizio quando è passato il primo aereo ancora 

c’era il sole, mentre quando sono passati gli 

altri due aerei il sole era tramontato, ecco 

io... in tre minuti lei ricorda che c’è stato... 

può specificare meglio questo... TESTE DE MARCO 

ALFONSO: il passaggio del primo aereo si è 

verificato quando il solo era... stava per 

tramontare, diciamo così, proprio giusto il tempo 

di tramontare. AVV. P.C. BENEDETTI: e gli altri? 

TESTE DE MARCO ALFONSO: e gli altri che era 

appena tramontato, quanto ci può mettere a 

tramontare il sole, tre minuti, quattro. AVV. 

P.C. BENEDETTI: quindi conferma questo lasso di 

tempo? TESTE DE MARCO ALFONSO: certo. AVV. P.C. 

BENEDETTI: senta, ritorno alla domanda che le ha 

fatto il Presidente, a prescindere dalle 

notizie... a prescindere dalle notizie che ha 

ricevuto e che poi ha potuto leggere 

sull’incidente occorso su quanto avvenuto al Mig 

libico a Castelsilano, a prescindere poi 

dall’approfondimento delle notizie, visto che la 

caduta del Mig libico sulla Sila ha avuto... è 

stata una notizia che ha avuto un certo clamore, 

non solo sui giornali, anche sulla televisione, 
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insomma, e lei ricorda prescindere ripeto, dalle 

cause, come era stato eccetera, quando ha avuto 

la notizia che un aereo libico era caduto sulla 

Sila, quanto tempo dopo rispetto a questo evento, 

rispetto alla scena che ha visto? TESTE DE MARCO 

ALFONSO: qualche tempo dopo, sarà un quindici 

giorni, un venti giorni, un mese, è difficile 

insomma. AVV. P.C. BENEDETTI: quindi lei ha 

letto... TESTE DE MARCO ALFONSO: basta guardare, 

diciamo così, se uno vuole essere preciso la 

stampa che per lo più leggo io si può anche 

stabilire. AVV. P.C. BENEDETTI: esatto. TESTE DE 

MARCO ALFONSO: diciamo... AVV. P.C. BENEDETTI: 

quindi mi scusi, lei avrà saputo, avrà visto la 

televisione, avrà letto i giornali, che 

riportavano la semplice notizia: “ieri è caduto 

un aereo sulla Sila”, ora lei ci dice che questo 

è successo venti giorni, venticinque giorni, un 

mese dopo la scena che ha visto, ecco allora 

riprendo la domanda che faceva il Presidente, 

perché lei ha ricollegato questo evento che 

secondo i mezzi di comunicazione era avvenuto un 

mese dopo, venti giorni dopo la scena che lei 

aveva visto, alla scena che lei aveva visto? 

Perché diciamo – tra virgolette – non si è fidato 
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di quello che i mezzi di comunicazione dicevano? 

TESTE DE MARCO ALFONSO: eh! Quello che ho visto 

io poteva essere benissimo un inseguimento, 

poteva essere benissimo un inseguimento, non è 

detto che poi l’avrebbero raggiunto e lo 

avrebbero buttato giù. AVV. P.C. BENEDETTI: 

allora diciamo, questo suo dubbio sulla, diciamo 

attendibilità della notizia, lei lo ricollega a 

quando ha saputo per la prima volta che il Mig 

libico era caduto sulla Sila oppure gli 

approfondimenti sulla notizia, avvenuti nel corso 

degli anni? Cioè mi spiego, lei questo dubbio lo 

ha avuto quando poi ha saputo che forse il Mig 

libico era caduto sulla Sila alcune settimane 

prima, che c’erano state forse delle eventuali 

diciamo così omissioni o comunque coperture, 

depistaggi rispetto all’incidente, oppure subito 

quando ha saputo la notizia nell’80 ha detto: 

“eh, però che strano, io ho visto una scena, 

diciamo più o meno di un inseguimento venti 

giorni fa, venticinque giorni fa”, questo è 

quello che vorremmo capire. TESTE DE MARCO 

ALFONSO: no, io non... mi scusi non ho capito io 

quello che vuole dire. AVV. P.C. BENEDETTI: mi 

scusi... TESTE DE MARCO ALFONSO: cerchi di 
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essere... AVV. P.C. BENEDETTI: ...io leggo, io 

leggo sul giornale o sento alla televisione che 

il 18 luglio è caduto un aereo. TESTE DE MARCO 

ALFONSO: eh! AVV. P.C. BENEDETTI: e voglio dire, 

io ritengo la notizia attendibile, fondata e 

quindi seppure io venti giorni prima, venticinque 

giorni prima, un mese prima ho visto una scena, 

diciamo che poteva essere quella 

dell’inseguimento non la ricollego al fatto che 

ho sentito, che ho appreso dai mezzi di 

comunicazione, perché è avvenuto un mese dopo e 

io non ho... diciamo perché devo sospettare sulla 

veridicità di quanto i mezzi di comunicazione mi 

dicono, mi comunicano. Io vorrei sapere se... 

visto che lei ha avuto questo dubbio che le due 

cose fossero, diciamo, avvenute... fosse la 

stessa scena, io vorrei sapere se questo dubbio 

lei lo ha avuto subito e allora ci deve spiegare 

il perché lo ha avuto questo dubbio, oppure se 

lei lo ha avuto nel corso degli anni a seguito di 

ulteriori informazioni che ha ricevuto dai mezzi 

di comunicazione. TESTE DE MARCO ALFONSO: io 

posso dire solamente questo, quello che ho visto 

quella sera, come ripeto, mi è sembrato inusuale 

e molto sospetto, quello che poi ho letto su “La 
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Gazzetta” e che parlava dell’articolo... 

dell’aereo che era stato sforacchiato, mi ha 

fatto ritenere che ci fosse un... AVV. P.C. 

BENEDETTI: un collegamento. TESTE DE MARCO 

ALFONSO: ...un sufficiente collegamento fra le 

due cose. AVV. P.C. BENEDETTI: oh, quindi questo 

dubbio, diciamo che le due cose, che la vicenda 

del Mig libico sforacchiato e la scena che avesse 

lei visto, era la stessa cosa, l’ha avuto circa 

dieci anni dopo? Questo le chiedo. TESTE DE MARCO 

ALFONSO: no, non l’ho avuto dieci anni dopo, l’ho 

avuto quando ho letto l’articolo della... de “La 

Gazzetta”. AVV. P.C. BENEDETTI: de “La Gazzetta”. 

TESTE DE MARCO ALFONSO: non credo che ci siano 

dieci anni, tra... AVV. P.C. BENEDETTI: sì, 

undici, undici. PRESIDENTE: è del ’90. AVV. P.C. 

BENEDETTI: nel ’90. E quindi lei ha ricollegato 

quello che lei aveva visto a questo? TESTE DE 

MARCO ALFONSO: sì. AVV. P.C. BENEDETTI: perfetto, 

grazie! Nessun’altra domanda. PRESIDENTE: sì, la 

Difesa ha domande? AVV. DIF. CECI: senta Signor 

De Marco, ci può essere... può essere più preciso 

sull’altezza che stava tra lei e l’aereo, perché 

mi sembra che prima a domanda del Presidente ha 

risposto circa venti metri, ho capito bene? TESTE 
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DE MARCO ALFONSO: e... anche questo quando sono 

stati fatti, diciamo così i sopralluoghi e che è 

venuto il Dottore Priore, io ho detto da dove era 

passato l’aereo, non ci vuole mica tanto, si 

manda una persona nel campo lì, e io dico: “si 

fermi lì”... AVV. DIF. CECI: no, ma io dico... 

TESTE DE MARCO ALFONSO: ...si calcola l’altezza 

e... PRESIDENTE: no, va bene, scusi... AVV. DIF. 

CECI: no no, ma lei ha questo... PRESIDENTE: lei 

ora indichi quello che ritiene sia l’altezza... 

TESTE DE MARCO ALFONSO: e sarà passato a venti 

metri, venticinque metri, non più di questo, 

insomma ecco, chiaramente diciamo... non a cento 

metri, insomma ecco... AVV. DIF. CECI: ma 

l’altezza... TESTE DE MARCO ALFONSO: ...ha tenuto 

più... AVV. DIF. CECI: ...dal suolo, la distanza 

dal suolo dico. TESTE DE MARCO ALFONSO: esatto, 

esatto, proprio il minimo necessario, è quello 

che ho sempre detto io nelle... nelle varie volte 

che mi hanno interrogato, il minimo necessario 

per non cadere. AVV. DIF. CECI: e invece a 

distanza da lei quanto? TESTE DE MARCO ALFONSO: 

quaranta metri, massimo cinquanta, non più di 

questo qua. AVV. DIF. CECI: a questo punto io le 

devo contestare Dottor De Marco che lei quando è 
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stato ascoltato ha detto due cose completamente 

differenti, e ha detto: “ho visto inizialmente 

avvicinarsi un velivolo ad altezza molto bassa, 

verosimilmente rispetto al suolo di metri 

centocinquanta e ad un distanza di circa 

centoventi metri”, oh Dio, da centocinquanta a 

quaranta metri, credo che ci sia... TESTE DE 

MARCO ALFONSO: è riferito a quando mi è passato 

davanti? AVV. DIF. CECI: lei dice: “ho visto 

inizialmente avvicinarsi un velivolo ad 

un’altezza molto bassa, verosimilmente rispetto 

al suo di metri centocinquanta e ad un distanza 

di circa centoventi metri”. TESTE DE MARCO 

ALFONSO: no no. AVV. DIF. CECI: “dalla mia 

posizione”.  TESTE DE MARCO ALFONSO: a parte il 

fatto che io non so che cosa possa cambiare 

questo... AVV. DIF. CECI: beh! TESTE DE MARCO 

ALFONSO: ...per quanto riguarda... AVV. DIF. 

CECI: beh, questo lo dice lei. TESTE DE MARCO 

ALFONSO: ...per quanto riguarda le... io se 

volete sapere la distanza... AVV. DIF. CECI: no, 

io volevo... TESTE DE MARCO ALFONSO: ...che è 

passato quando io ero nel giardino in linea retta 

davanti a me, queste sono le misure: sarà stata 

come distanza dal muro un quaranta o cinquanta 
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metri, sarà stato in altezza, diciamo così, 

giusto il... la portanza necessaria per non 

cadere, insomma ecco. AVV. DIF. CECI: beh, 

allora... TESTE DE MARCO ALFONSO: e le dico, 

quando è sbucato dalla mia destra sulla 

collinetta, ha quasi urtato gli alberi che c’era 

ed un pioppo può essere dieci o quindici metri, 

insomma ecco. AVV. DIF. CECI: allora scusi eh, 

allora a questo punto non riesco a capire per 

quale motivo la scorsa volta quando è stato 

interrogato ha detto quest’altra cosa. TESTE DE 

MARCO ALFONSO: ma forse sarà stato riferito... 

AVV. DIF. CECI: cioè, qual è... TESTE DE MARCO 

ALFONSO: ...a qualche altro... come dire, quando 

l’ho visti in lontananza, diciamo così. AVV. DIF. 

CECI: e va beh, qui non dice questa cosa qui, qui 

dice che lei lo ha visto a centocinquanta metri, 

quindi a questo punto che cosa... PRESIDENTE: va 

bene, in effetti dice: “ho visto inizialmente”. 

TESTE DE MARCO ALFONSO: eh! AVV. DIF. CECI: sì. 

PRESIDENTE: “inizialmente”, poi c’è un punto e 

poi dice: “all’altezza della mia 

abitazione...”... AVV. DIF. CECI: sì, però dice 

PRESIDENTE: “un velivolo ad un’altezza molto 

bassa”, quindi già indicava quell’altezza, sì sì, 
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però per dire che in riferimento specifico ai 

centocinquanta metri era, dice: “inizialmente”. 

AVV. DIF. CECI: quindi lei... PRESIDENTE: e poi 

dice: “all’altezza della mia abitazione 

effettuava la virata”, quindi può pure darsi che 

poi si sia abbassato ancora, insomma, secondo 

quello che dice... AVV. DIF. CECI: va bene, 

quindi secondo lei inizialmente era più alto 

l’aereo e poi si è abbassato? TESTE DE MARCO 

ALFONSO: l’aereo è venuto giù sempre molto basso, 

non chiedetemi cose che non vi posso dire. AVV. 

DIF. CECI: no, io... TESTE DE MARCO ALFONSO: non 

è che se sono lì con il metro a dire quanto era 

alto e quanto era basso. AVV. DIF. CECI: io le 

sto dicendo soltanto quello che... PRESIDENTE: 

eh! AVV. DIF. CECI: ...lei ha detto l’altra 

volta. TESTE DE MARCO ALFONSO: io voglio essere 

preciso, però ecco... AVV. DIF. CECI: appunto. 

TESTE DE MARCO ALFONSO: ...a me piacerebbe 

sapere... AVV. DIF. CECI: proprio per essere 

precisi. TESTE DE MARCO ALFONSO: ...non è 

possibile sapere... PRESIDENTE: non si preoccupi, 

no ma è chiaro che... TESTE DE MARCO ALFONSO: è 

venuto molto basso, è venuto basso e che avrebbe, 

diciamo così, meravigliato qualunque spettatore, 
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è venuto giù molto basso, si vedeva che questo 

benedetto aereo pelava il terreno, da quando l’ho 

visto pelava il terreno, ha pelato gli alberi, 

sono andato a vedere dall’altra parte del 

giardino, perché ho avuto che non... essendo un 

aereo così che certamente non poteva conoscere il 

territorio, io ho avuto l’impressione che andasse 

a finire sulla case che c’erano lì e per questo 

sono corso dall’altra parte, perché poi era 

passato, in definitiva era passato, ma il motivo 

per cui sono andato lì è stato appunto perché io 

ho avuto l’impressione che andasse proprio ad 

investire le case che avevano fatto oltre la 

collinetta sulla sinistra. AVV. DIF. CECI: scusi, 

ma dal momento in cui lei ha visto l’aereo al 

momento in cui le è passato sopra la testa... 

TESTE DE MARCO ALFONSO: non mi è passato sopra la 

testa. AVV. DIF. CECI: va bene, sopra la... dove 

l’ha visto? TESTE DE MARCO ALFONSO: io l’ho visto 

dal mio giardino... PRESIDENTE: lo ha visto a 

distanza di... TESTE DE MARCO ALFONSO: ...ed è 

passato. AVV. DIF. CECI: e no, anche questo 

Presidente, io rifaccio questa domanda perché ha 

detto che la distanza era circa centoventi metri 

nell’interrogatorio precedente, e adesso ha detto 
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un’altra cosa, quindi la distanza effettiva 

rispetto alla sua posizione quale poteva essere 

più o meno, dico, centoventi metri o cinquanta 

metri? TESTE DE MARCO ALFONSO: se vogliamo essere 

precisi la distanza sarà stata di 

centonovantaquattro divisi due, ecco. PRESIDENTE: 

no no, va bene, guardi. TESTE DE MARCO ALFONSO: 

centonovantaquattro divisi due. PRESIDENTE: no, 

lei deve rispondere tranquillamente. TESTE DE 

MARCO ALFONSO: e sarà stata di cento metri... 

PRESIDENTE: senza... TESTE DE MARCO ALFONSO: no, 

perché insomma... PRESIDENTE: anche se lei già 

ritiene di aver detto, comunque stia calmo e 

risponda tranquillamente. VOCI: (in sottofondo). 

AVV. DIF. CECI: va bene. Senta, ci può essere... 

può essere più preciso sui colori del casco che 

avrebbe visto e che calzato dall’uomo che guidava 

il primo aereo? TESTE DE MARCO ALFONSO: sì, aveva 

i colori del Brasile? AVV. DIF. CECI: ossia? 

TESTE DE MARCO ALFONSO: giallo e verde. AVV. DIF. 

CECI: se lo ricorda come era questo casco? TESTE 

DE MARCO ALFONSO: gliel’ho detto giallo e verde. 

AVV. DIF. CECI: sì, ho capito, lo può descrivere, 

c’era una parte gialla e una parte verde oppure 

aveva delle strisce gialle e verdi? TESTE DE 
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MARCO ALFONSO: no, era a metà, metà giallo e metà 

verde, io ne ho visto un lato e quella metà era 

metà gialla e metà verde. VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: come? AVV. DIF. CECI: senta, secondo 

lei poteva assomigliare a questo casco? 

Presidente se è possibile... VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: poteva assomigliare come 

che? Come colori, come che?  PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: è un casco da motociclista, come colori 

ovviamente. AVV. DIF. CECI: ovviamente. VOCI: (in 

sottofondo). TESTE DE MARCO ALFONSO: no, 

assolutamente no, no. VOCI: (in sottofondo). AVV. 

DIF. CECI: senta, perché dice assolutamente no? 

TESTE DE MARCO ALFONSO: perché i due colori 

giallo e verde confinavano fra loro, erano 

confinanti erano, non c’era questa linea chiara, 

bianca, erano confinanti, il giallo, c’era il 

giallo che confinava con il verde. AVV. DIF. 

CECI: ma lei ha detto prima che l’ha visto 

soltanto da una parte e adesso... TESTE DE MARCO 

ALFONSO: appunto, da un lato, da dove l’ho visto 

io. AVV. DIF. CECI: allora, ci spieghi un attimo 

la situazione, lei vede passare questo aereo a 

non si capisce quale distanza, diciamo, dai 

cinquanta ai centocinquanta metri, lo vede 
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passare di altezza a circa una distanza che va 

dai quaranta ai centoventi metri e vede questo 

casco, okay? TESTE DE MARCO ALFONSO: sì, certo. 

AVV. DIF. CECI: allora, quale parte del casco 

vede? TESTE DE MARCO ALFONSO: il lato sinistro. 

AVV. DIF. CECI: ecco, e il lato sinistro come 

era? TESTE DE MARCO ALFONSO: giallo e verde. AVV. 

DIF. CECI: quindi tutto il lato sinistro era 

giallo e verde? TESTE DE MARCO ALFONSO: esatto. 

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. CECI: 

Presidente, se è possibile il Generale Bartolucci 

voleva rendere delle dichiarazioni in merito a 

questo casco. PRESIDENTE: bene, diamo atto che 

l’imputato Bartolucci intende rendere 

dichiarazioni spontanee, prego! AVV. P.C. 

BENEDETTI: Presidente, mi scusi! Ma durante 

l’audizione del teste? Cioè nel senso che il 

teste continua poi ad essere sottoposto ad esame 

o le renderà alla fine dell’audizione del teste? 

PRESIDENTE: no, le intende rendere adesso? AVV. 

DIF. CECI: sì sì, ho finito io con il teste. 

PRESIDENTE: adesso, va bene prego!  

DICH. SPONTANEE DELL’IMP. BARTOLUCCI LAMBERTO.- 

IMP. BARTOLUCCI LAMBERTO: il casco mostrato era 

il mio casco quando comandavo il Trentaseiesimo 
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Stormo, il Trentaseiesimo Stormo era a Gioia del 

Colle e aveva due gruppi, un gruppo Caccia 

Intercettori e un gruppo Cacciabombardieri, uno 

aveva il colore giallo sulla coda e l’altro aveva 

il colore verde, il Comandante dello Stormo 

metteva sul suo casco i colori dei due gruppi e 

questo era il mio casco nel 1970 o ’71, può darsi 

che altri avessero colori pieni o non pieni o 

differenti. PRESIDENTE: va bene, allora Difesa 

Ferri domande? AVV. DIF. EQUIZI: sì Presidente, 

io volevo capire come... in che circostanze 

scrive quelle note che le sono state mostrate in 

precedenza, cioè lei dopo aver letto sul giornale 

la notizia dello sforacchiamento prende e scrive 

delle note. TESTE DE MARCO ALFONSO: sì. AVV. DIF. 

EQUIZI: scrive delle note e le invia a chi? TESTE 

DE MARCO ALFONSO: al Giudice Priore se non 

sbaglio. AVV. DIF. EQUIZI: e come sapeva che il 

Giudice Priore era... TESTE DE MARCO ALFONSO: dai 

Giornali, lo dicevano i giornali. AVV. DIF. 

EQUIZI: senta, in quelle note lei parla 

riferendosi al fatto, del mese di luglio 1980, 

poi successivamente parla di venti/trenta giorni, 

perché nelle note parla del mese di luglio 1980? 

TESTE DE MARCO ALFONSO: perché all’epoca mi 
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sembrava di riferire in quel periodo i fatti. 

AVV. DIF. EQUIZI: e dopo che... TESTE DE MARCO 

ALFONSO: e dopo io poi... mi è stato chiesto 

diverse volte di essere più preciso sul giorno e 

io sul giorno chiaramente non... non mi sento di 

dare una testimonianza valida, perché lì al 

momento non ho avuto, come dire, l’attenzione di 

puntualizzare questo aspetto che poteva anche 

essere importante, e quindi non è che posso 

inventarmelo. AVV. DIF. EQUIZI: sì, ma c’è stato 

qualcosa che le ha fatto cambiare il punto di 

riferimento perché lei parla... cioè quando 

scrive e quindi, diciamo, in maniera più 

ponderata, più... con più riflessione parla del 

mese di luglio 1980, poi invece successivamente 

non prende più in considerazione il mese di 

luglio 1980, ma una data, cioè una notizia 

appresa dai giornali e da quella data fa un salto 

indietro nel tempo per collocare l’episodio. 

TESTE DE MARCO ALFONSO: no, non ho capito... AVV. 

P.C. BENEDETTI: c’è opposizione Presidente. 

PRESIDENTE: sì, va be’, però ha detto quindici, 

venti giorni, un mese, non è che ha detto una... 

successivamente non è che ha detto... AVV. DIF. 

EQUIZI: senta, allora passando ad altro, 
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rispondendo al Presidente lei ha detto che quando 

passò il primo aereo c’era ancora il sole. TESTE 

DE MARCO ALFONSO: sì. AVV. DIF. EQUIZI: il sole 

era ancora alto. TESTE DE MARCO ALFONSO: sì sì. 

AVV. DIF. EQUIZI: quando passarono gli altri due 

il sole era tramontato. TESTE DE MARCO ALFONSO: 

era appena tramontato. AVV. DIF. EQUIZI: era 

appena tramontato. Sempre rispondendo al 

Presidente io ho annotato lei ha detto che tra il 

primo e il secondo passaggio erano trascorsi 

quaranta minuti, poi... PRESIDENTE: no, cosa? No, 

che quaranta minuti? AVV. DIF. EQUIZI: io ho 

annotato quaranta minuti Presidente. PRESIDENTE: 

no. GIUDICE A LATERE: due o tre minuti, tre 

minuti. PRESIDENTE: tre, quattro minuti, tre o 

quattro minuti non quaranta minuti. AVV. DIF. 

NANNI: no, forse... ha detto che il tramonto ci 

sarebbe stato... AVV. DIF. EQUIZI: eh, cioè nel 

senso... PRESIDENTE: ha detto... AVV. DIF. 

EQUIZI: ha detto che... GIUDICE A LATERE: ...che 

la luce... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che la 

luce dura... PRESIDENTE: la luce. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: una quarantina di minuti. 

PRESIDENTE: la luce. GIUDICE A LATERE: ...dopo 

quaranta minuti, cioè dopo il tramonto piano 
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piano è finita completamente dopo quaranta 

minuti, così ha detto, poi possiamo sentire il 

teste. VOCI: (in sottofondo).  AVV. DIF. EQUIZI: 

cioè ha fatto riferimento e ha detto... c’è sole 

sì, sole no, e poi ha detto che tra il momento in 

cui c’era il sole e il momento in cui 

incominciava ad imbrunire c’erano quaranta 

minuti, poi dopo ha detto che il primo passaggio 

lo ha visto nel primo momento e il secondo... 

PRESIDENTE: no no, il passaggio no, il passaggio 

è stato sempre su questo, non ha detto così. AVV. 

DIF. EQUIZI: va bene, comunque le chiedo... AVV. 

DIF. BARTOLO: ci sta dicendo che è un teste 

attendibile. PRESIDENTE: non ho capito. AVV. DIF. 

BARTOLO: sta dicendo che è un teste attendibile. 

PRESIDENTE: va bene, Avvocato Bartolo, ora 

andiamo avanti, forza. AVV. DIF. EQUIZI: allora 

per recuperare questa mia defaillance le chiedo 

di chiarirci allora il passaggio, se riesce a 

ricordarlo. TESTE DE MARCO ALFONSO: tra il primo 

e il secondo? AVV. DIF. EQUIZI: sì, sì. 

PRESIDENTE: che cosa? AVV. DIF. EQUIZI: tra il 

primo e il secondo passaggio quanto tempo è 

intercorso. PRESIDENTE: tra il primo aereo e gli 

altri due aerei? AVV. DIF. EQUIZI: sì. 
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PRESIDENTE: e già l’ha detto, oramai lo ha detto 

tre, quattro volte, forza Avvocato, lo ha detto, 

tre, quattro minuti ha detto, no? TESTE DE MARCO 

ALFONSO: non più di questo. AVV. DIF. EQUIZI: 

senta, e invece dei secondi... degli altri due 

aerei di che colore erano? TESTE DE MARCO 

ALFONSO: no, non ci ho fatto caso ai caschi degli 

altri aerei, non... non ci ho fatto caso. AVV. 

DIF. EQUIZI: senta, lei nel settembre del ’93 

partecipò ad una ricognizione dei luoghi. TESTE 

DE MARCO ALFONSO: sì. AVV. DIF. EQUIZI: in questa 

ricognizione, a questa ricognizione... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: a quale anno, settembre? AVV. 

DIF. EQUIZI: ’93. A questa ricognizione prese 

anche parte il Signor Medaglia Francesco. TESTE 

DE MARCO ALFONSO: non lo so, non so chi è questa 

persona. AVV. DIF. EQUIZI: non ricorda c’erano 

altre persone? TESTE DE MARCO ALFONSO: e non è 

che... c’erano altre persone ma non è che hanno 

fatto le presentazioni. AVV. DIF. EQUIZI: senta, 

leggendo sempre gli atti del... AVV. DIF. 

BARTOLO: Presidente però scusi, io non... noi non 

crediamo che solo perché Avvocati Difensori si 

possa essere, chiedo scusa al collega se 

intervengo, si possa essere trattati così da un 
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teste. PRESIDENTE: no no, il teste è stato... 

AVV. DIF. BARTOLO: non ci sembra che il codice... 

PRESIDENTE: è stato... AVV. DIF. BARTOLO: ...di 

procedura penale ci sia scritta una norma... 

PRESIDENTE: ...invitato a rimanere più calmo. 

AVV. DIF. NANNI: sì, ma pare che abbia... (voce 

lontana dal microfono). AVV. DIF. BARTOLO: 

evidentemente non... PRESIDENTE: quindi a 

rispondere tranquillamente, lei risponda 

tranquillamente senza fare i commenti, quindi 

dice: “no, non lo so chi è il Signor Medaglia”, è 

inutile fare il commento le presentazioni, 

risponda non... ecco, basta. AVV. DIF. EQUIZI: 

senta, sempre dagli atti del processo risulta che 

lei è stato ristretto nella Casa Circondariale di 

Cosenza... PRESIDENTE: non ammetto la domanda. 

AVV. DIF. NANNI: (voce lontana dal microfono). 

AVV. DIF. EQUIZI: sì, la finalità è quella di 

sapere se è vero che il Signor De Marco è stato 

ristretto nella Casa Circondariale di Cosenza, e 

se sì perché, ai fini... PRESIDENTE: no, non 

ammetto la domanda. AVV. DIF. EQUIZI: ...della 

credibilità. PRESIDENTE: no, non ammetto la 

domanda, basta. AVV. DIF. BARTOLO: quindi se lui 

fosse stato rilasciato dopo aver reso queste 
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dichiarazioni, questa Corte non avrebbe nessun 

interesse a sapere questo, Lei ci sta dicendo 

questo. PRESIDENTE: no, non... AVV. DIF. BARTOLO: 

se noi avessimo un teste che viene... PRESIDENTE: 

le dichiarazioni... AVV. DIF. BARTOLO: ...messo 

in libertà... PRESIDENTE: ...sono state rese... 

AVV. DIF. BARTOLO: ...dopo aver rilasciato queste 

dichiarazioni... PRESIDENTE: Avvocato Bartolo! 

AVV. DIF. BARTOLO: ...non interesserebbe... 

PRESIDENTE: Avvocato Bartolo... AVV. DIF. 

BARTOLO: ...ne prendiamo atto Presidente. 

PRESIDENTE: ...le dichiarazioni non sono state 

rese nella casa circondariale, sono state rese in 

libertà, quindi... AVV. DIF. BARTOLO: se il teste 

fosse stato indagato per omicidio e avesse reso 

queste dichiarazioni nel momento in cui era 

indagato per omicidio e poi fosse stata 

archiviata la sua posizione a questa Corte non 

interesserebbe, ne prendiamo atto. PRESIDENTE: e 

questo lei lo dimostri documentalmente e poi 

faremo le domande... AVV. DIF. BARTOLO: no... 

PRESIDENTE: ...se andiamo ora a individuare se 

era indagato per omicidi e liberato dopo la 

posizione, andiamo avanti. AVV. DIF. BARTOLO: che 

altri testi siano indagati e processati... 
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PRESIDENTE: andiamo avanti Avvocato Bartolo. AVV. 

DIF. BARTOLO: ...in galera... PRESIDENTE: io 

vorrei avere per cortesia il pulsante che elimina 

la possibilità degli Avvocati di continuare a 

parlare dopo che il Presidente ha levato la 

parola. AVV. DIF. EQUIZI: senta, tornando al 

sopralluogo del settembre ’93, quante altre 

persone c’erano oltre agli Agenti di Polizia che 

facevano il sopralluogo... PRESIDENTE: non 

ammetto la domanda perché non la ritengo 

rilevante. AVV. DIF. EQUIZI: nessun’altra domanda 

Presidente. PRESIDENTE: sì, Avvocato Nanni? VOCI: 

(in sottofondo). AVV. DIF. NANNI: Dottore mi deve 

scusare, ma io ancora non sono riuscito a capire 

una cosa, vediamo se è un mio problema o se 

possiamo chiarirla meglio. Questo passo l’è stato 

già letto, sono le noti personali avvistamento 

aerei militari che lei consegna al Dottor Priore, 

mi riferisco a questo passaggio, ha riferito del 

passaggio degli aerei che lei ha visto, che 

abitando in quel posto dal ’75 non era mai 

accaduto un fatto simile, che il fatto era 

davvero singolare, dopo di che scrive: “quando 

qualche tempo dopo ho saputo dell’aereo caduto a 

Castelsilano, per me personalmente non ha avuto 
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alcun dubbio, quella sera ero stato un fortunato 

casuale osservatore”, può spiegare meglio questa 

frase? Intendo dire, “quando qualche tempo dopo 

ho saputo che è stato trovato un aereo sulla 

Sila, che è caduto un aereo sulla Sila io mi son 

detto: l’ho visto, c’ero anch’io, l’ho visto 

passare”, è così? Cioè lei ha collegato gli aerei 

visti a quello ritrovato sulla Sila? TESTE DE 

MARCO ALFONSO: questo non posso dirlo io, a 

questo non... non posso rispondere... AVV. DIF. 

NANNI: non può dirlo? TESTE DE MARCO ALFONSO: 

...su questo. AVV. DIF. NANNI: senta, lei è stato 

fortunato, casuale osservatore di cosa? Anzi, 

senza alcun dubbio. TESTE DE MARCO ALFONSO: del 

fatto che era inusuale, da allora sono passati 

tanti anni e non è mai successo più un evento del 

genere, ogni tanto sfreccia qualche aereo ma 

dalla dovuta altezza, dalla dovuta distanza 

insomma. AVV. DIF. NANNI: Dottor De Marco mi 

scusi, questa domanda già gliel’hanno fatta, no, 

allora cerchiamo di andare oltre le risposte 

generiche, veniamo al concreto, lei ha scritto 

che “quando qualche tempo dopo ho saputo 

dell’aereo caduto a Castelsilano”, lei ha saputo, 

non dice né di averlo letto, né di averlo sentito 
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in televisione, lo ha saputo, lei sa che a 

Castelsilano è caduto un aereo, “per me 

personalmente non ho avuto alcun dubbio, – 

virgola – quella sera ero stato un fortunato 

casuale osservatore”, di che cosa? Di un evento 

che non ripete mai o dell’aereo che va a cadere a 

Castelsilano? TESTE DE MARCO ALFONSO: beh, 

diciamo se vogliamo essere obiettivi di un evento 

che non si ripete mai, che poi sia quello in 

realtà il Mig che è caduto a Castelsilano io 

questo non posso dirglielo Avvocato. AVV. DIF. 

NANNI: questo senz’altro non può dirlo, né io le 

crederei se lei me lo dicesse, perché... TESTE DE 

MARCO ALFONSO: quindi vede che... AVV. DIF. 

NANNI: ...non abbiamo le prove, no, che sia 

questo. TESTE DE MARCO ALFONSO: eh! AVV. DIF. 

NANNI: però Presidente io vorrei invitare, o 

meglio, chiedo alla Corte se ritiene che è il 

caso di ricordare al teste che è sotto 

giuramento, perché una risposta di questo tipo 

alla luce della frase che ho testé letto mi 

sembra davvero incongruente, inconferente, quando 

si dice: “quando qualche tempo dopo ho saputo 

dell’aereo caduto a Castelsilano per me 

personalmente non ho avuto alcun dubbio, quella 
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sera ero stato un fortunato casuale osservatore”, 

per due volte il teste Dottor De Marco adesso a 

mia domanda mi ha detto che si riferiva ad una 

casuale fortunata osservazione di un evento che 

non si è più ripetuto e non certo ad una casuale 

fortunata osservazione dello stesso aereo che 

sarebbe stato rinvenuto a Castelsilano. Io prego 

la Corte di valutare se non è il caso di 

richiamarlo... PRESIDENTE: ma guardi che 

questo... AVV. DIF. NANNI: sì. PRESIDENTE: questa 

contestazione credo di averla fatta per primo io. 

AVV. DIF. NANNI: certo Presidente. PRESIDENTE: 

ecco, quindi non è che... il teste ha dato... 

AVV. DIF. NANNI: sa è quella leggera sensazione 

di esser presi in giro che agli Avvocati ogni 

tanto... PRESIDENTE: no, va bene... AVV. DIF. 

NANNI: ...ogni tanto viene. PRESIDENTE: ...no, 

lasciamo perdere le sensazioni di presa in giro, 

perché qui noi stiamo valutando, diciamo stiamo 

acquisendo... AVV. DIF. NANNI: sì. PRESIDENTE: 

...dichiarazioni sulle quali poi eventualmente ci 

potrebbero pure essere altri sviluppi 

eventualmente. AVV. DIF. NANNI: certo. 

PRESIDENTE: ecco, quindi però mi sembra che su 

questo punto oramai siano state fatte 
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ampiamente... AVV. DIF. NANNI: io... PRESIDENTE: 

...tutte le... AVV. DIF. NANNI: ...per carità. 

PRESIDENTE: anche da parte dell’Avvocato di Parte 

Civile... AVV. DIF. NANNI: appunto, appunto. 

PRESIDENTE: ...quindi non è che... AVV. DIF. 

NANNI: ma veda Presidente, io le ho soltanto 

chiesto... PRESIDENTE: e non siamo arrivati a 

sapere quale può essere stato il momento iniziale 

della conoscenza da parte del teste della caduta 

a Castelsilano, in modo tale da poter mettere in 

correlazione... AVV. DIF. NANNI: evidentemente... 

PRESIDENTE: ...la sua... AVV. DIF. NANNI: 

evidentemente è lì che volevo arrivare, però su 

questo passaggio il teste a mio giudizio non mi 

sta dando una risposta seria e uso il termine 

serio avendo... PRESIDENTE: lui una cosa però 

l’ha detta... AVV. DIF. NANNI: sì. PRESIDENTE: 

...ha detto che secondo lui, lui è rimasto, era 

rimasto con l’idea che si fosse trattato di un 

inseguimento. AVV. DIF. NANNI: sì. PRESIDENTE: 

ecco, di un inseguimento... AVV. DIF. NANNI: 

Presidente guardi... PRESIDENTE: ecco, e questo e 

allora... AVV. DIF. NANNI: ...quanto valga questo 

teste non sta a me stabilirlo, e quanto siano 

rilevanti le sue dichiarazioni, tra l’altro è un 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 70 -   Ud. 3.07.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

teste della Corte, ecco perché io mi sono rivolto 

alla Corte dicendo all’intelligenza di tutti noi 

che siamo qui io leggo questa frase tre volte, il 

teste per tre volte mi risponde che non pensavo 

affatto riferirmi ad aver casualmente osservato 

quell’aereo che poi sarebbe stato... sarebbe 

stato ritrovato a Castelsilano, io dico questo se 

la Corte ritiene, essendo un teste vostro di 

tener questa riposta, pensate se non va bene a 

me, anzi. Un’altra domanda volevo fare al Dottor 

De Marco, prima lei ha parlato di scia termica, 

può spiegarci un pochino che cos’è, perché io non 

lo so. TESTE DE MARCO ALFONSO: io dalla stampa 

così... leggendo articoli scientifici o... 

eccetera, per esempio, gli aerei possono essere 

abbattuti dai missili che seguono la scia 

termica, e quindi diciamo così... AVV. DIF. 

NANNI: guardi, prima lei ha nominato 

l’espressione scia termica per dire che gli aerei 

possono ritrovare un altro aereo... TESTE DE 

MARCO ALFONSO: esatto. AVV. DIF. NANNI: 

...seguendo la scia termica del primo. TESTE DE 

MARCO ALFONSO: certo, certo. AVV. DIF. NANNI: 

quindi, voglio dire, per lei diciamo da profano, 

no, perché lei non è un esperto... TESTE DE MARCO 
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ALFONSO: certo, certo. AVV. DIF. NANNI: eh, da 

profano può essere la stessa cosa, così come un 

missile può rintracciare un aereo, un bersaglio 

con la scia termica, allo stesso modo un aereo 

può semplicemente seguire un aereo con la scia 

termica. TESTE DE MARCO ALFONSO: a maggior 

ragione perché facevano la stessa strada, hanno 

fatto. AVV. DIF. NANNI: uhm! Ma lei è riuscito a 

capire leggendo queste notizie così sulla stampa 

specializzata, anche da cosa deriva questa scia 

termica? TESTE DE MARCO ALFONSO: dal calore che 

lasciano i motori, penso io. AVV. DIF. NANNI: dal 

calore che lasciano i motori. Lei ricorda bene 

che il motore del primo aereo era spento? TESTE 

DE MARCO ALFONSO: non ho detto che era spento e 

nemmeno io posso dire se era spento oppure no...   

AVV. DIF. NANNI: no, Dottore... TESTE DE MARCO 

ALFONSO: perché non è che io... AVV. DIF. NANNI: 

Dottore, Dottore, una mezz’ora fa, quaranta 

minuti fa lei ha detto era spento. TESTE DE MARCO 

ALFONSO: è una diatriba che io ho avuto anche 

quando mi ha interrogato un... credo un tecnico, 

un Ingegnere Aeronautico quando sono venuti con 

il Dottore Priore a fare un sopralluogo a casa... 

AVV. DIF. NANNI: come l’avete risolta questa 
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diatriba? TESTE DE MARCO ALFONSO: ...a casa mia, 

e l’abbiamo risolto anche allora con uno scontro, 

cioè io non vi posso dire che l’aereo era a 

motore spento, mica ero sull’aereo, io vi posso 

dire che quell’aereo camminava in maniera tale da 

restare quei cinquanta, sessanta metri di 

altezza, quaranta metri, trenta metri e... 

utilizzando i motori al minimo per... diciamo 

così giusto per non cadere insomma, che poi fosse 

al minimo o fosse a folle, io questo come faccio 

a dirvelo... AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE DE 

MARCO ALFONSO: ...cioè non è una risposta tecnica 

che posso dare io... AVV. DIF. NANNI: guardi, le 

devo dare atto che dai miei appunti, quando 

adesso le ho detto lei ha detto effettivamente... 

non ha detto: “era a motore spento”, ha detto: “è 

passato come se fosse a motore spento”. TESTE DE 

MARCO ALFONSO: come se fosse... AVV. DIF. NANNI: 

quindi ricordavo male io in realtà, ecco 

ricordavo male io. Ma poi avendo seguito il 

percorso di questi aerei, lei ci ha detto: “per 

un totale di quindici chilometri circa”. TESTE DE 

MARCO ALFONSO: sì, certo. AVV. DIF. NANNI: 

vedendoli insomma. TESTE DE MARCO ALFONSO: sì. 

AVV. DIF. NANNI: ha potuto notare qualche 
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differenza, se per esempio poi è stato aumentato 

il motore, la potenza del motore? TESTE DE MARCO 

ALFONSO: e... il motivo che mi ha spinto a 

guardarlo era che... io ho avuto l’impressione 

che fosse in avaria per camminare così basso... 

così... così basso, per cui diciamo così sono 

andato a vedere se questo cade dove va a cadere, 

invece non è caduto affatto, perché passando 

sullo stadio di Cosenza ha continuato a camminare 

in linea retta da dove ero io e ha incominciato a 

salire come è raffigurato in quel foglio che io 

vi ho mandato, quindi è evidente che... poi ha 

cominciato salire poi dopo, c’è la montagna ed è 

evidente che ha cominciato a salire. AVV. DIF. 

NANNI: uhm! TESTE DE MARCO ALFONSO: d’altra 

parte... AVV. DIF. NANNI: ed è aumentata la 

velocità? TESTE DE MARCO ALFONSO: no, questo non 

glielo posso dire, come faccio a dire a dieci 

chilometri se è aumentata la velocità dell’aereo? 

Certamente per salire sulla montagna... AVV. DIF. 

NANNI: sa siccome lei quando è stato sentito ha 

detto che gli aerei che stavano dietro andavano 

ad una velocità tripla del primo, allora magari 

ho pensato che avesse delle capacità... TESTE DE 

MARCO ALFONSO: no, ho detto... AVV. DIF. NANNI: 
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...diciamo particolari... TESTE DE MARCO ALFONSO: 

...tripla, ho detto tripla? AVV. DIF. NANNI: sì, 

adesso magari le trovo il punto, eh! TESTE DE 

MARCO ALFONSO: certamente non andavano piano come 

quello che è passato insomma. AVV. DIF. NANNI: sì 

sì, no ma lei ha diritto a sapere... TESTE DE 

MARCO ALFONSO: che poi sia il doppio o il triplo 

insomma non... beh, avrò sbagliato a esprimermi 

in questo modo, però chiaramente io non è che ho 

qualche misuratore che posso dire se andava il 

doppio o il triplo... AVV. DIF. NANNI: sì, sono 

le dichiarazioni... le dichiarazioni rese... rese 

quando... ci aiuterà adesso la Corte... 

PRESIDENTE: 11 novembre. AVV. DIF. NANNI: grazie! 

Nelle quali appunto lei dice: “mantenevano 

accese... questi a differenza del primo, gli 

altri due aerei a differenza del primo ancorché 

volassero alla stessa altezza e avessero la 

medesima rotta, mantenevano accese le luci di 

navigazione, lampeggianti, tenevano una velocità 

all’incirca del triplo rispetto al precedente 

aereo e producevano un rumore di propulsione”, 

ecco queste erano le differenze tra il secondo e 

il terzo che viaggiavano insieme e il primo che 

era passato prima, una velocità all’incirca del 
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triplo e un rumore di propulsione che sul primo 

non aveva sentito. TESTE DE MARCO ALFONSO: certo. 

AVV. DIF. NANNI: è corretto? TESTE DE MARCO 

ALFONSO: sì. AVV. DIF. NANNI: senta, io non ho 

capito bene una cosa, a parte va bene le altezze, 

ormai sappiamo che le definì in un modo allora, 

oggi più o meno, è chiaro che non le possiamo 

chiedere di stare lì con il metro a misurare, ma 

una cosa non ho capito, la sua abitazione, il suo 

giardino che mi sembra di aver capito è fatto 

anche un po’ in discesa, o no? TESTE DE MARCO 

ALFONSO: no, il giardino è in piano, perché 

abbiamo fatto un muro di contenimento, tutto il 

terreno era in discesa e il giardino... AVV. DIF. 

NANNI: ah, ho capito. TESTE DE MARCO ALFONSO: 

...è in piano. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE 

DE MARCO ALFONSO: perché c’è, ecco, il giardino è 

come se fosse questa... questa superficie. AVV. 

DIF. NANNI: ma quando lei cerca di defini... 

ecco, rispetto a lei, rispetto a lei, l’aereo è 

passato più in alto... TESTE DE MARCO ALFONSO: no 

no... AVV. DIF. NANNI: ...o è passato... TESTE DE 

MARCO ALFONSO: ...alla stessa altezza... AVV. 

DIF. NANNI: alla stessa altezza. TESTE DE MARCO 

ALFONSO: alla stessa altezza. AVV. DIF. NANNI: 
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quindi la sua abitazione si trova diciamo su 

un’altura? TESTE DE MARCO ALFONSO: no, su una 

lieve e... una collina che va in leggero pendio 

diciamo così. AVV. DIF. NANNI: ed è passato e poi 

ha fatto la virata? TESTE DE MARCO ALFONSO: la 

virata l’ha fatta prima, quando è passato da me è 

passato perfettamente, come dire, in equilibrio 

quando è passato da me, è sbucato dalla destra ed 

è andato a sinistra mantenendosi quasi, diciamo 

così, parallelo al muro di cinta diciamo. AVV. 

DIF. NANNI: parallelo al muro di cinta e 

all’altezza sua più o meno. TESTE DE MARCO 

ALFONSO: e alla mia altezza, che poi tradotto 

nell’altezza del terreno che va a scendere e lì 

allora saranno stati un... venticinque metri... 

AVV. DIF. NANNI: va bene. TESTE DE MARCO ALFONSO:  

...trenta metri insomma, ecco. AVV. DIF. NANNI: 

va bene, già abbiamo visto questo punto. Senta, e 

poi per quanto... dopo che è passato davanti a 

lei ha fatto un’altra virata? TESTE DE MARCO 

ALFONSO: no, c’è la collina ed è finito... AVV. 

DIF. NANNI: ed è andato nella direzione... TESTE 

DE MARCO ALFONSO: ha fatto ‘sta collinetta e poi 

c’erano gli alberi, c’era un’altra... c’erano 

degli alberi e io non l’ho visto più, diciamo 
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così, quando... appena è passato, io poi l’ho 

visto quando mi sono spostato dalla parte di 

sopra e ho rivisto che scendeva. AVV. DIF. NANNI: 

che scendeva e poi per quanto, più o meno, ha 

potuto seguirlo che risaliva? TESTE DE MARCO 

ALFONSO: si può... sicuramente io l’ho visto 

risalire fino a quando ha superato il paese di 

Rovito. AVV. DIF. NANNI: e quanto dista il paese 

di Rovito dalla sua abitazione? TESTE DE MARCO 

ALFONSO: e io questo non... in linea d’aria non 

lo so, non glielo so dire... AVV. DIF. NANNI: no, 

più o meno, dico, si tratta di duecento metri... 

TESTE DE MARCO ALFONSO: no... AVV. DIF. NANNI: 

...o anche di tre, quattro chilometri? TESTE DE 

MARCO ALFONSO: ...assolutamente saranno almeno un 

quattro chilometri, cinque, perché... forse anche 

più diciamo, ecco. AVV. DIF. NANNI: senta, 

Rovito... TESTE DE MARCO ALFONSO: bisogna... si 

guardano le cartine e si vede. AVV. DIF. NANNI: 

sì, appunto. Oh, io vedo che Rovito è a est di 

Castrolibero, vero? Parlando di coordinate, 

insomma di punti geografici. TESTE DE MARCO 

ALFONSO: sì, dovrebbe essere ad est. AVV. DIF. 

NANNI: è ad est. E lei conosce la zona, cioè 

Monte Scuro quanto si trova distante da Rovito? 
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TESTE DE MARCO ALFONSO: e lei chiaramente mi fa 

la domanda quanto è distante in linea d’aria. 

AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE DE MARCO ALFONSO: e io 

questo glielo posso dire e... ci sono cartine 

geografiche, si guardano e si vedono, io non sono 

competente in questo io per dire... AVV. DIF. 

NANNI: ecco, ma lei... nel senso che dopo Rovito 

lei l’aereo non è riuscito più a vederlo, se n’è 

disinteressato... TESTE DE MARCO ALFONSO: e... 

AVV. DIF. NANNI: ...o lo ha visto arrivare, 

perché lei prima ci ha detto che andava verso 

l’antenna di Monte Scuro. TESTE DE MARCO ALFONSO: 

esatto. AVV. DIF. NANNI: mi interessa sapere se 

lo ha indicato soltanto come direzione o se lo ha 

visto... TESTE DE MARCO ALFONSO: fino a Rovito 

l’ho visto, fino a Rovito l’ho visto, poi non mi 

interessava più e me ne sono andato. AVV. DIF. 

NANNI: ho capito. Un’ultima cosa le volevo 

chiedere, lei prima rispondendo al Presidente ha 

detto questa frase, questa è più o meno testuale, 

“quando ho saputo che i colori appartenevano a un 

certo Stato ho ritenuto opportuno avvertire le 

Autorità”. TESTE DE MARCO ALFONSO: quando? AVV. 

DIF. NANNI: “ho saputo che i colori appartenevano 

a un certo Stato...”... TESTE DE MARCO ALFONSO: 
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sì. AVV. DIF. NANNI: ...”...ho ritenuto opportuno 

avvertire le Autorità”. TESTE DE MARCO ALFONSO: 

sì. AVV. DIF. NANNI: anzitutto parlava dei colori 

del casco? TESTE DE MARCO ALFONSO: certo. AVV. 

DIF. NANNI: ecco, cosa ha saputo a proposito di 

questi colori del casco? TESTE DE MARCO ALFONSO: 

che erano i colori della Libia, della bandiera 

libica. AVV. DIF. NANNI: colori della bandiera 

libica che vengono riportati sui caschi o 

semplicemente che la bandiera libica... TESTE DE 

MARCO ALFONSO: questo non è che io posso avere 

queste nozioni così a livello dell’Aeronautica 

Libica eccetera, io... AVV. DIF. NANNI: ma 

scusi... TESTE DE MARCO ALFONSO: ...so che i 

colori della Libia sono... la bandiera è giallo e 

verde, se non vado errato. AVV. DIF. NANNI: come 

il Brasile. TESTE DE MARCO ALFONSO: come i colori 

del Brasile penso io, e quindi diciamo così io ho 

fatto questo accostamento, può darsi anche che 

sbaglio, non lo so. AVV. DIF. NANNI: come lo ha 

saputo, chi gliel’ha detto... TESTE DE MARCO 

ALFONSO: cioè guardando nell’enciclopedia si 

vedono, in base uno guarda le bandiere... AVV. 

DIF. NANNI: certo, ma intendo dire, l’è capitato 

per caso o è andato a cercare la bandiera della 
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Libia per sapere com’è fatta? TESTE DE MARCO 

ALFONSO: ma poi si parlava di... diciamo così di 

questo aereo libico eccetera e allora sono andato 

a guardare, diciamo così, le bandiere, cose 

eccetera... AVV. DIF. NANNI: quindi è andato a 

vedere... TESTE DE MARCO ALFONSO: ...la curiosità 

mi ha spinto a vedere se ci fosse, diciamo così, 

una connessione, come anche a livello personale 

sono andato a vedere le diversità del primo aereo 

con i secondi aerei e... AVV. DIF. NANNI: vede il 

Trentaseiesimo Stormo di cui ha parlato il 

Generale Bartolucci non è libico, è italiano 

eppure di abbiamo i colori verde e giallo, lei 

sapendo che l’aereo è libico va a cercare la 

bandiera per collegarla al casco o per quale 

motivo? TESTE DE MARCO ALFONSO: no, per me è 

passato un aereo perfettamente anonimo... AVV. 

DIF. NANNI: sì. TESTE DE MARCO ALFONSO: ...dove 

il Pilota, l’unico Pilota che era lì dentro aveva 

un casco di quei colori e poi ho guardato, quando 

mi sono spostato dalla parte di sopra, la parte 

posteriore dell’aereo che si vedeva, perché stava 

scendendo e c’era l’ugello unico rotondo che 

termina... AVV. DIF. NANNI: come... TESTE DE 

MARCO ALFONSO: ...era centrale. AVV. DIF. NANNI: 
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come in tantissimi... TESTE DE MARCO ALFONSO: 

come ci hanno i Mig. AVV. DIF. NANNI: ...aerei al 

mondo, che poi sia libico o cosa non lo so. AVV. 

DIF. NANNI: oh, ma lei che ne sa di Mig? Ha 

diciamo un hobby, legge riviste aeronautiche, 

conosce i vari modelli di aerei? TESTE DE MARCO 

ALFONSO: poi dopo questo fatto io ho cercato di 

guardare, di vedere come erano fatti i Mig, come 

erano fatti questi e quegli altri. AVV. DIF. 

NANNI: dopo quale fatto, scusi? TESTE DE MARCO 

ALFONSO: dopo questo avvistamento, no? AVV. DIF. 

NANNI: e che ne sapeva che poteva essere un Mig? 

TESTE DE MARCO ALFONSO: ma da... da quello che ho 

guardato io sui libri, sulle riviste, il Mig ha 

un ugello unico posteriore a livello della coda, 

mentre gli altri due aerei avevano gli ugelli... 

AVV. DIF. NANNI: Dottore, cerchi di rispondere 

alle mie domande, per favore, eh! TESTE DE MARCO 

ALFONSO: sì. AVV. DIF. NANNI: allora lei questo 

accertamento su come sono fatti i Mig quando lo 

fa? La sera che vede gli aerei, il giorno dopo, 

una settimana dopo? TESTE DE MARCO ALFONSO: 

qualche tempo dopo... AVV. DIF. NANNI: lo fa mesi 

dopo, anni... non dica qualche tempo dopo, perché 

vede... magari cerchi di riferirlo a qualche 
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evento, cioè a un certo punto succede questo e io 

poi vado a informarmi, per esempio. AVV. DIF. 

BARTOLO: alla morte di sua suocera. PRESIDENTE: 

no, Avvocato Bartolo, guardi abbia pazienza, 

perché se no lo mettiamo a verbale, eh, e allora 

a un certo punto l’Avvocato Bartolo... AVV. DIF. 

BARTOLO: fa presente che il teste potrebbe 

utilizzare come riferimento la data della morte 

della suocera. AVV. P.C. BENEDETTI: Presidente 

poi chiediamo al teste di non rispondere in modo 

piccato, di non... qui non è possibile che... o 

tutti e due le Parti si comportano in modo serio 

e corretto oppure se permettiamo queste 

provocazione all’Avvocato Bartolo poi ovviamente 

anche il Signor De Marco è legittimato a 

rispondere... PRESIDENTE: no, va bene... AVV. 

P.C. BENEDETTI: ...in modo provocatorio. 

PRESIDENTE: Avvocato Benedetti... AVV. P.C. 

BENEDETTI: ma non si... ma Presidente queste sono 

offese... PRESIDENTE: Avvocato Benedetti. AVV. 

P.C. BENEDETTI: sono offese Presidente. 

PRESIDENTE: Avvocato Benedetti... AVV. P.C. 

BENEDETTI: noi stiamo permettendo che l’Avvocato 

Bartolo insulta... PRESIDENTE: ...noi abbiamo 

messo a verbale... AVV. P.C. BENEDETTI: 
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...insulti il teste e non è ammissibile. 

PRESIDENTE: abbiamo messo a verbale la 

estemporanea dichiarazione dell’Avvocato Bartolo, 

dopo di che vedremo cosa farne. Andiamo avanti 

Avvocato Nanni. AVV. DIF. NANNI: allora Dottor De 

Marco io la pregavo di darci un riferimento 

temporale, perché lei da quello che ci ha narrato 

fino adesso vede un aereo anonimo, ci ha anche 

detto che aveva un casco di colore verde e 

giallo, e altri due aerei dopo, dopo di che ci 

dice, questa mattina: “quando ho saputo che quei 

colori  - aspetti eh – appartenevano a un certo”, 

perché stamattina prima li ha attribuiti al 

Brasile, strano pure questo comunque... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: non è esatto. AVV. DIF. NANNI: 

scusi? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ha detto: “gli 

stessi colori del Brasile” non che li ha 

attribuite al Brasile. AVV. DIF. NANNI: sì, sì 

sì, aveva gli stessi colori del Brasile, poi un 

modo abbastanza singolare per dire dei colori sul 

casco dell’aereo libico, no? Comunque, poi ha 

detto: “quando ho saputo che appartenevano a un 

certo Stato ho ritenuto opportuno l’Autorità”, le 

ho chiesto cosa intendeva dire, lei mi ha 

spiegato che appartengono alla bandiera libica e 
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che quella di andare a vedere come è fatta la 

bandiera libica è stata una sua iniziativa. TESTE 

DE MARCO ALFONSO: sì. AVV. DIF. NANNI: è 

corretto? TESTE DE MARCO ALFONSO: ma a livello 

personale diciamo. AVV. DIF. NANNI: certo. Io le 

chiedo: quando l’è venuto in mente di andare a 

vedere come è fatta la bandiera libica, quella 

sera, qualche settimana, qualche mese, qualche 

anno dopo? TESTE DE MARCO ALFONSO: ma a livello 

personale qualche tempo dopo, poi non so dirle se 

un mese, dieci giorni, per me non era quella una 

ricerca... AVV. DIF. NANNI: ma aveva già saputo 

che era stato trovato quell’aereo sulla Sila? 

TESTE DE MARCO ALFONSO: che era caduto sì, ecco 

come cittadino privato anche io volevo sapere 

qualche cosa di più, ecco, era per curiosità, ma 

certamente per non era un problema e... da 

risolvere in maniera urgente, no, ecco era caduto 

e a livello personale poi uhm... ho guardato 

alcuni libri con gli aerei eccetera, ma mi sono 

fatto un... AVV. DIF. NANNI: è andato a vedere... 

TESTE DE MARCO ALFONSO: ...un parere... AVV. DIF. 

NANNI: ...come è fatto un Mig? TESTE DE MARCO 

ALFONSO: esatto. AVV. DIF. NANNI: oh! TESTE DE 

MARCO ALFONSO: un parere mio personale, diciamo 
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così. AVV. DIF. NANNI: ma questo lei lo fa dopo 

che viene a sapere che viene ritrovato un Mig 

libico sulla Sila o prima? TESTE DE MARCO 

ALFONSO: non la stavo seguendo, mi scusi 

Avvocato. AVV. DIF. NANNI: questa sua ricerca 

personale... TESTE DE MARCO ALFONSO: dopo, dopo 

che l’ho vista è evidente. AVV. DIF. NANNI: 

...dopo che viene... apprende lei la notizia... 

TESTE DE MARCO ALFONSO: sì. AVV. DIF. NANNI: 

...che sulla Sila hanno trovato un Mig libico. 

TESTE DE MARCO ALFONSO: man mano che leggevo... 

AVV. DIF. NANNI: oh! TESTE DE MARCO ALFONSO: 

...gli articoli e allora poi... AVV. DIF. NANNI: 

mi scusi! TESTE DE MARCO ALFONSO: ...ero 

stimolato come curiosità... AVV. DIF. NANNI: 

perfetto. TESTE DE MARCO ALFONSO: ...di andare a 

vedere. AVV. DIF. NANNI: certo, certo. Senta, ma 

leggendo questi articoli lei collega 

all’avvistamento di quella sera? TESTE DE MARCO 

ALFONSO: io dico solo quello che ho visto quella 

sera. AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE DE MARCO 

ALFONSO: io non posso fare collegamenti. AVV. 

DIF. NANNI: no. TESTE DE MARCO ALFONSO: io ho 

visto l’aereo che è passato basso, i colori del 

casco... AVV. DIF. NANNI: non sto dicendo... lei 
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non ci deve provare nulla Dottor De Marco, le 

voglio soltanto chiedere cosa ha pensato lei in 

quel momento, cioè se... TESTE DE MARCO ALFONSO: 

ma... AVV. DIF. NANNI: ...leggendo gli articoli, 

addirittura si va a vedere come è fatto la 

bandiera libica, come è fatto un Mig, perché va a 

vedere anche la bandiera libica quando legge 

quegli articoli? TESTE DE MARCO ALFONSO: ma 

glielo ripeto, per curiosità mia personale, per 

dare delle spiegazioni a me stesso. AVV. DIF. 

NANNI: ho capito. Ma perché questa curiosità le 

nasce, da semplice lettore, ascoltatore della 

notizia del rinvenimento del Mig libico sulla 

Sila o le nasce in più, anche perché... “ma non è 

quell’aereo che ho visto io”? TESTE DE MARCO 

ALFONSO: potrebbe anche darsi insomma, ecco, 

potrebbe anche darsi ma... AVV. DIF. NANNI: lei 

non ricorda di aver... TESTE DE MARCO ALFONSO: 

io... io so che l’ho fatto per curiosità mia 

personale... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE DE MARCO 

ALFONSO: ...ecco. AVV. DIF. NANNI: quindi non 

ricorda di aver fatto quel collegamento che 

scrive nelle note che consegna al Dottor Priore 

vero? “Non ho avuto alcun dubbio, quella sera ero 

stato un fortunato casuale osservatore”. TESTE DE 
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MARCO ALFONSO: ma anche... chiedo scusa... AVV. 

DIF. NANNI: prego! TESTE DE MARCO ALFONSO: 

...perché io non so se domande gliene posso 

fare... AVV. DIF. NANNI: non si potrebbe, 

comunque... TESTE DE MARCO ALFONSO: no, e... AVV. 

DIF. NANNI: se il Presidente autorizza, io non ho 

problemi. PRESIDENTE: sì, io direi che qui su 

questo punto credo che, chiudiamo, perché abbiamo 

fatto cinquantamila tentativi e da tutte le varie 

direzioni per cercare di entrare, oramai. AVV. 

DIF. NANNI: Presidente, lei mi permette io glielo 

dico l’ultima volta. PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. 

NANNI: abbiamo fatto mille tentativi, di fronte a 

documenti scritti e a considerazioni logiche, la 

Corte non ha ritenuto di invitare il teste a dire 

la verità, allora ne stavo facendo il mille e un 

esimo. PRESIDENTE: non è che non ha... invitato 

il teste a dire la verità... AVV. DIF. NANNI: io 

chiedo... PRESIDENTE: ...il teste è invitato a 

dire la verità sin dall’inizio, dopo di che 

abbiamo cercato di sapere quando aveva saputo... 

AVV. DIF. NANNI: eh! PRESIDENTE: ...qualche tempo 

dopo, eccetera, a questo punto posto che qui non 

è che c’è un riferimento specifico a qualcosa... 

AVV. DIF. NANNI: no, però c’è il riferimento 
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certissimo al collegamento con l’aereo che lui 

vede. PRESIDENTE: certo. AVV. DIF. NANNI: e non 

c’è nessun riferimento a uno sfasamento temporale 

tra la sua osservazione e l’aereo caduto sulla 

Libia, voi questo l’avete osservato 

naturalmente... PRESIDENTE: certo... AVV. DIF. 

NANNI: ...non devo essere certo io a segnalarlo. 

PRESIDENTE: certo, e infatti... AVV. DIF. NANNI: 

eppure oggi il teste sta evitando... PRESIDENTE: 

e infatti è stato oggetto di ripetute domande 

inizialmente anche da parte della Corte come già 

le ho ripetuto. AVV. DIF. NANNI: certo, e la 

Corte si è... PRESIDENTE: e a questo punto... 

AVV. DIF. NANNI: ha assecondato... PRESIDENTE: 

...prima, ma che assecondato cosa? Quando a quel 

punto dice, il saputo “dopo qualche tempo ho 

saputo”, già era una frase abbastanza, 

generica... AVV. DIF. NANNI: vaga. PRESIDENTE: 

...tenuto conto... AVV. DIF. NANNI: sì. 

PRESIDENTE: ...che è stata fatta undici anni 

dopo. AVV. DIF. NANNI: certo, certo. PRESIDENTE: 

eh, quindi! AVV. DIF. NANNI:  “dopo qualche tempo 

ho saputo e non ho avuto alcun dubbio di aver 

assistito”, questo dice. PRESIDENTE: e poi lui ha 

detto perché mi è sembrato un inseguimento, 
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quindi giornali che dicono, forse ha battuto... 

AVV. DIF. NANNI: no, questo viene dieci anni 

dopo... PRESIDENTE: no no, abbattuto non 

sforacchiato dico... AVV. DIF. NANNI: allora... 

PRESIDENTE: ...eh, dove ci sono stati... AVV. 

DIF. NANNI: ...devo insistere Presidente... 

PRESIDENTE: no, ma... AVV. DIF. NANNI: perché 

l’abbattuto noi lo sappiamo quando esce sui 

giornali, penso di averli anche in borsa i 

giornali dell’80, no... PRESIDENTE: certo. AVV. 

DIF. NANNI: ...abbattuto nel luglio dell’80 e chi 

se l’andava a immaginare quello che si sarebbe 

poi potuto dire, pensare, ipotizzare, nel luglio 

dell’80 nessuno parlava di abbattuto, allora lo 

sforacchiamento è del ’90 e lo induce a 

interessere l’Autorità Giudiziaria, il mio 

discorso invece è diverso, è che “qualche tempo 

dopo ho saputo dell’aereo caduto a Castelsilano,   

per me personalmente non ho avuto alcun dubbio 

quella sera ero stato un fortunato casuale 

osservatore”, fortunato, casuale e osservatore di 

un evento di cui lei apprende e non si fa nessun 

problema circa la coincidenza dei tempi, ci parla 

di luglio, ci parla di questo, oggi però a me che 

cerco di sollecitarlo, non mi viene a dire che 
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lui effettivamente quando sa la notizia del Mig, 

dice: “allora può essere quello” e allora va a 

cercare la bandiera, va a vedere i colori del 

casco e si va a vedere i disegnino del Mig, 

perché il teste ci ha detto e se permette faccio 

un’altra domanda, il Mig ha un motore, lei sa 

quanti motori ha... PRESIDENTE: no, ha detto ha 

un ugello posteriore... AVV. DIF. NANNI: un 

ugello, cos’è l’ugello? TESTE DE MARCO ALFONSO: 

io mi riferisco a quello che ho visto io. AVV. 

DIF. NANNI: sì, cosa intende per ugello? TESTE DE 

MARCO ALFONSO: e da dove escono i gas di scarico 

diciamo così. AVV. DIF. NANNI: perfetto. TESTE DE 

MARCO ALFONSO: e quello ne aveva... AVV. DIF. 

NANNI: lei sa se il numero degli ugelli 

corrisponde al numero dei motori, cioè se i gas 

di scarico... TESTE DE MARCO ALFONSO: questo non 

posso saperlo io Avvocato... AVV. DIF. NANNI: non 

lo sa. TESTE DE MARCO ALFONSO: e come faccio a 

saperlo. AVV. DIF. NANNI: ho capito, senta, lei 

sa quanti ugelli di scarico ha l’F14 americano? 

TESTE DE MARCO ALFONSO: e... per essere... questo 

non lo... AVV. DIF. NANNI: non lo sa. TESTE DE 

MARCO ALFONSO: ...non lo so. AVV. DIF. NANNI: 

l’F15? TESTE DE MARCO ALFONSO: eh, dovrei 
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vederlo... AVV. DIF. NANNI: il Phantom? TESTE DE 

MARCO ALFONSO: chiedo scusa... AVV. DIF. NANNI: 

il Phantom lo sa per caso? PRESIDENTE: va be’, 

basta con queste domande... AVV. DIF. NANNI: il 

Tornado, il Tornado italiano lo sa? PRESIDENTE: 

no, non ammetto più la domanda, Avvocato, basta. 

AVV. DIF. NANNI: non lo sa, se qualcuno è 

curioso, sono tutti aerei che hanno un motore e 

un tubo di scarico. Chiedo scusa, devo solo 

verificare... VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. 

NANNI: un’ultima cosa, lei ha partecipato a un 

sopralluogo è già emerso nel corso della sua 

deposizione insieme ad altre persone, in 

elicottero lo avete fatto? TESTE DE MARCO 

ALFONSO: sì. AVV. DIF. NANNI: ed è in quella 

circostanza che indicava i posti dove aveva visto 

gli aerei, le direzioni? TESTE DE MARCO ALFONSO: 

sì. AVV. DIF. NANNI: era l’unico a fare una cosa 

di questo tipo o c’erano degli altri? TESTE DE 

MARCO ALFONSO: e... c’erano le com... i 

componenti dell’equipaggio, mi pare ci fosse il 

Giudice Priore... AVV. DIF. NANNI: non mi sono 

spiegato, intendo dire se oltre a lei c’erano 

altre persone che indicavano i posti di 

avvistamenti, traiettorie... TESTE DE MARCO 
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ALFONSO: mi pare ci fosse un’altra persona. AVV. 

DIF. NANNI: ci fosse un’altra persona e non sa 

chi fosse. TESTE DE MARCO ALFONSO: eh, non lo so. 

AVV. DIF. NANNI: grazie! PRESIDENTE: va be’, poi, 

Avvocato Bartolo? AVV. DIF. BARTOLO: due domande 

Presidente, lei è mai stato detenuto insieme al 

Signor Cannizzaro? TESTE DE MARCO ALFONSO: non 

conosco questo Signor Cannizzaro io. AVV. DIF. 

BARTOLO: è mai stato detenuto insieme al Signor 

Medaglie? TESTE DE MARCO ALFONSO: non ricordo 

questo nome, forse lei mi mostra qualche 

fotografia glielo posso indicare. AVV. DIF. 

BARTOLO: non abbiamo le fotografie di tutti i 

testimoni che ascoltiamo in questo processo, 

sappiamo soltanto che sono stati detenuti come 

lei. TESTE DE MARCO ALFONSO: no, non li conosco. 

AVV. DIF. BARTOLO: lei è stato detenuto? 

PRESIDENTE: non ammetto la domanda. AVV. DIF. 

BARTOLO: Presidente io devo accertare se il teste 

ha avuto rapporti con altri testi che erano... 

PRESIDENTE: eh, e infatti... AVV. DIF. BARTOLO: 

...detenuti. PRESIDENTE: e infatti ha fatto la 

domanda... AVV. DIF. BARTOLO: ...e lei me la deve 

consentire. PRESIDENTE: ha fatto la domanda se 

era stato detenuto con Cannizzaro e Medaglia. 
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AVV. DIF. BARTOLO: e io ora... PRESIDENTE: e... 

ha detto che non ricorda... AVV. DIF. BARTOLO: 

...se il teste è stato detenuto, perché è stato 

accusato... PRESIDENTE: allora è stato detenuto 

così... AVV. DIF. BARTOLO: ...di aver ucciso la 

suocera. PRESIDENTE: se è stato detenuto... AVV. 

DIF. BARTOLO: dell’omicidio di sua suocera. 

PRESIDENTE: ...non vedo la domanda, se è stato 

detenuto che c’entri con il fatto di accertare se 

ha avuti rapporti con altri testi? Posto che già 

ha detto di non ricordare di essere stato 

detenuto con quei due testi, quindi... AVV. DIF. 

BARTOLO: ci può dire in quale carcere è stato 

detenuto e per quali periodi, verificheremo noi 

attraverso il Ministero di Grazia e Giustizia? 

TESTE DE MARCO ALFONSO: ehm... alla città di 

Cosenza, e... AVV. DIF. BARTOLO: in che periodo? 

TESTE DE MARCO ALFONSO: mi sembra dal mese di 

marzo... AVV. DIF. BARTOLO: millenovecento scusi? 

TESTE DE MARCO ALFONSO: nel ’93. AVV. DIF. 

BARTOLO: ’93, fino al? TESTE DE MARCO ALFONSO: le 

date precise non le ricordo, credo per... due 

mesi e mezzo, tre mesi. AVV. DIF. BARTOLO: sì, 

poi è stato detenuto? TESTE DE MARCO ALFONSO: poi 

sono stato agli arresti domiciliari, per un 
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periodo complessivo tra l’uno... il primo periodo 

e il secondo di sei mesi. AVV. DIF. BARTOLO: però 

mi scusi non ho sentito dove è stato detenuto. 

TESTE DE MARCO ALFONSO: a Cosenza, alla città di 

Cosenza. AVV. DIF. BARTOLO: sì, lei ha detto sono 

stato detenuto una prima volta a Cosenza dal 

marzo ’93 credo per tre mesi, poi per un altro 

periodo di sei mesi, ma sempre a Cosenza o in un 

altro carcere? TESTE DE MARCO ALFONSO: no, sono 

stati sei mesi in tutto. AVV. DIF. BARTOLO: ah, è 

stato detenuto per sei mesi ed è rimasto 

sempre... TESTE DE MARCO ALFONSO: di cui due mesi 

e mezzo e gli altri agli arresti domiciliari. 

AVV. DIF. BARTOLO: ah, va bene. PRESIDENTE: può 

andare, buongiorno! TESTE DE MARCO ALFONSO: 

grazie! PRESIDENTE: allora, abbiamo avuto notizie 

che Perrella che addirittura per domani sembra 

avesse inviato un certificato medico ed è 

disponibile il 17, quindi l’udienza di domani è 

eliminata. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: al 

17, ora facciamo un quarto d’ora di intervallo e 

poi vediamo le cassette che ci sono arrivate da 

Torre di Mezzo sul tramonto, così vediamo. 

(Sospensione).- 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 95 -   Ud. 3.07.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

ALLA RIPRESA 

PRESIDENTE: Dunque noi abbiamo qui il plico di 

due cassette video reparto operativo, comando 

provinciale di Cosenza dei Carabinieri, due 

cassette video VHS C marca Panasonic da sessanta 

minuti relativo al servizio ripresa audio/video 

effettuati in data 27, 28 giugno 2002, in 

località Torremezzo di Falconara Albanese, così 

come disposto, va be’... apriamo. AVV. DIF. 

BARTOLO: posso mentre tenta di aprire il plico? 

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: volevamo 

soltanto chiedere alla Corte, chiedo che l’abbia 

fatto il P.M. stamane ma io non ero presente, la 

citazione ai sensi del 457 di un altro test, 

Generale Aurelio Mola. PRESIDENTE: Aurelio? TESTE 

DE MARCO ALFONSO: Mola, Generale in pensione che 

ha fatto parte del corpo... del Commissariato 

dell’Aeronautica Militare, il quale a nostro 

avviso dovrebbe essere ascoltato in relazione a 

quelle che erano le norme regolamentari che 

disciplinavano l’attività della Aeronautica 

Militare nel 1980 con particolare riferimento ai 

compiti e alle funzioni attribuite ai diversi 

uffici. PRESIDENTE: va bene, verbalizziamo allora 

la richiesta... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sarà 
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in pensione adesso no? O in servizio? AVV. DIF. 

BARTOLO: no no, in pensione. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: e dunque dovreste fornire l’indirizzo. 

AVV. DIF. BARTOLO: questo Presidente, ci serviamo 

di indicarlo alla Corte perché noi indicheremmo 

come, diciamo, più che domicilio come luogo dove 

probabilmente la Corte potrebbe anche facilmente 

e... reperire il domicilio l’abitazione, ma noi 

chiediamo al Ministero della Difesa la Direzione 

Generale del personale in pensione sicuramente 

saprà dove, ora, noi proveremo anche a chiedere 

l’indirizzo del teste, ma non abbiamo... non 

sappiamo dove risiede attualmente. Comunque per 

essere esatti, Ministero della Difesa Direzione 

Generale Personale Militare di Via XX Settembre, 

Roma. PRESIDENTE: ecco, quindi sulla circostanza 

concernente, relativa a? AVV. DIF. BARTOLO: 

sull’ordinamento vigente nel 1980, e quindi sui 

compiti, le funzioni attribuite ai diversi uffici 

dell’Aeronautica Militare, diciamo, ovviamente 

con particolare riferimento all’organizzazione 

dello Stato Maggiore dell’Aeronautica, quindi le 

competenze del capo di Stato Maggiore, secondo, 

terzo ufficio e via dicendo ecco. PRESIDENTE: va 

bene, Pubblico Ministero? PUBBLICO MINISTERO 
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ROSELLI: non si oppone. PRESIDENTE: Parte Civile? 

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: non si oppone, 

va bene, la Corte si riserva, dovremmo verificare 

quale udienza, intanto quindi si procede alla 

visione delle due videocassette trasmesse dal 

Reparto Operativo Comando Provinciale di Cosenza 

dei Carabinieri relative alla ripresa audio/video 

effettuata in località Torremezzo di Falconara 

Albanese, nelle date 27 e 28 giugno 2002, come da 

disposizioni della Corte, sì, allora iniziamo con 

questa del 27.  

VISIONE VHS DI TORREMEZZO DI FALCONARA ALBANESE 

DEL GIORNO 27.06.2002 DALLE ORE 20:11 ALLE ORE 

20:26. 

PRESIDENTE: era il punto indicato da Cannizzaro 

nel sopralluogo, cioè la spiaggia antistante 

l’”Hotel Paradiso” mi sembra, Torremezzo 

Falconara Albanese. 

CONTINUA LA VISIONE DELLA VHS DI TORREMEZZO DI 

FALCONARA ALBANESE DEL GIORNO 27.06.2002 DALLE 

ORE 20:11 ALLE ORE 20:26. 

PRESIDENTE: va bene, ora vediamo quest’altra, 

allora, andiamo ovviamente... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: direttamente all’ora... PRESIDENTE: 

...alle 20:21. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 20:20. 
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PRESIDENTE: 20:20. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il 

giorno dopo. PRESIDENTE: sì, questa è quella del 

28.  

VISIONE VHS DI TORREMEZZO DI FALCONARA ALBANESE 

DEL GIORNO 28.06.2002 DALLE ORE 20:05 ALLE ORE 

20:20. 

PRESIDENTE: no, in effetti nella, diciamo, 

nell’Ordinanza era scritto che nel caso di 

avverse condizioni atmosferiche la ripresa 

sarebbe dovuta essere effettuata... addirittura 

si prevedeva se il 27 e il 28 non era possibile, 

il 29, in una sola giornata, si vede che hanno 

visto che il 28 oramai non... VOCE: il 27 si era 

visto bene. PRESIDENTE: il 27 si era visto bene. 

Sì, volevo, Avvocato Nanni, ma quella audio della 

cassetta Lund a che punto sta? AVV. DIF. NANNI: 

con molta difficoltà la stiamo ascoltando, 

l’abbiamo già ascoltata... PRESIDENTE: eh! AVV. 

DIF. NANNI: serviva che individuassimo qualcosa 

di... cioè non capisco... PRESIDENTE: cioè mi 

sembra il discorso era questo, se eventualmente 

individuaste delle cose che non corrispondono 

secondo quello che era... AVV. DIF. NANNI: sì. 

PRESIDENTE: allora di segnalarle in modo tale poi 

da sentirle in aula con la presenza 
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dell’Interprete in modo da verificare l’esattezza 

della traduzione, insomma, ecco... AVV. DIF. 

NANNI: noi, abbiamo udienza il 10 la prossima? 

PRESIDENTE: eh, noi ora abbiamo udienza il 10, 

sì. AVV. DIF. NANNI: sarebbe troppo tardi per 

l’udienza del 12? PRESIDENTE: eh, perché il 

problema che poi il giorno dopo c’è Lund, no? 

AVV. DIF. NANNI: due giorni dopo. PRESIDENTE: due 

giorni dopo, va bene. AVV. DIF. NANNI: se ritiene 

possiamo farlo prima dell’udienza del 10. 

PRESIDENTE: prima in modo tale che poi l’udienza 

del 10 l’Interprete che avremmo presente, 

magari... AVV. DIF. NANNI: sì. PRESIDENTE: 

...iniziamo l’udienza fissiamo 17, 17 l’udienza 

del 10. AVV. DIF. NANNI: sì. PRESIDENTE: in modo 

tale che in quel periodo precedente l’audizione 

di... AVV. DIF. NANNI: ho capito, facciamo 

l’ascolto. PRESIDENTE: facciamo l’ascolto e 

verifichiamo i punti appunto che eventualmente 

fossero da chiarire. AVV. DIF. NANNI: va bene, 

allora ci riserviamo insomma nei prossimi, entro 

questa settimana, ecco. PRESIDENTE: allora per 

quanto riguarda... AVV. DIF. NANNI: senta, 

Presidente scusi... PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. 

NANNI: ...però per quella cassetta, c’è 
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sicuramente qualcosa che non abbiamo sentito, 

cioè nella trascrizione americana si ricorda? 

Quella americana, la parte finale da atto di un 

colloquio che si sarebbe verificato nel momento 

della stesura del verbale che non è registrato 

nella cassetta che c’è stata fornita, non so se 

mi spiego. PRESIDENTE: e colloquio tradotto pure? 

AVV. DIF. NANNI: sì, tradotto nella versione 

americana esclusivamente in quella, ecco nella 

versione americana, la trascrizione della 

cassetta fatta negli Stati Uniti, si dà atto che 

finito il nastro su cui si è registrato 

l’interrogatorio, nel momento in cui si cambia 

nastro, c’è una discussione su un particolare 

tema, l’arrivo di Lund in Italia, il momento 

dell’arrivo, e... questo è riassunto, i termini 

di quella discussione sono poi riassunti nella 

trascrizione che è stata fatta negli Stati Uniti 

non troviamo invece la trascrizione di quella 

conversazione nell’altra trascrizione eh, 

nell’altro testo che abbiamo e né evidentemente 

in quel nastro c’è, perché da quello che risulta 

dovrebbe essere stato registrato quella 

conversazione, quel pezzo finale di conversazione 

su un altro nastro, ora non so se esiste agli 
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atti anche questo ulteriore nastro. PRESIDENTE: 

eh, questo eventualmente si può accertare in 

Cancelleria e si vede quello che c’è. AVV. DIF. 

NANNI: uhm, si vediamo un attimo. PRESIDENTE: 

quindi il 10... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

quindi il 10 alle 17:00, questa volta. 

PRESIDENTE: allora il 10, facciamo alle 17:00, 

appunto per queste cose, l’orario di inizio a noi 

quello che c’è stato comunicato è le 18:00, le 

18:00 il collegamento, può essere pure che sia 

possibile iniziarlo prima, anche perché qui non 

so io a che ora andiamo a finire, perché qui 

contrariamente a quanto riguarda Lund che c’è 

stata dare un’ora di inizio, dalle 17:30 alle 

19:45 per quanto riguarda Claridge c’è solo 

inizio alle 18:00, però qui non vorrei che ci 

fossero, che si dovesse pure arrivare a un’altra 

videoconferenza se non siamo in grado di finire 

quel giorno, comunque se noi perlomeno se 

possiamo andremmo avanti, fino alle 22:00 

diciamo, se fosse possibile la parte americana. 

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: alle 17:00, 

perché c’è questo eventuale ascolto di cassetta. 

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: quindi 

l’udienza è alle 17:00 precise; Lund invece alle 
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17:00 pure perché il collegamento inizia alle 

17:30, quindi tutte e due alle 17:00, quindi la 

Corte rinvia all’udienza del 10 luglio ore 17:00, 

invitando gli imputati a ricomparire senza altro 

avviso. L’Udienza è tolta! 

 

 

La presente trascrizione è stata effettuata dalla 

O.F.T. (Cooperativa servizi di verbalizzazione) a 
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